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BOGAT IN ZA NIM IV T E D E N  REZIJANSKE K U L T U R E  IN G O PO DARSTVA V RA VANČI O D 14. DO 21. A V G U STA

Rezijanska dolina odprla okno v bodočnost
Prireditve organizirali kulturno društvo Rozajanski dum, Z T T  in zadruga Partecipazione e sviluppo

Praznovat Šmarno mišo, 15. av­
gusta, v Reziji so začeli že v nede­
ljo popudan, kadar v Rozojanski 
kulturski hiši ta na Varkoti so od- 
parli razstavo domačih izdelkov in 
so predstavili kaseto skupine Re- 
zia, ki jo sestavljajo že poznani v 
Nediških dolinah Rino Chinese, 
Giovanni Chinese in Giovanni Di 
Lenardo; kaseta se kliče Iti din (se 
zmisleta na zadnji Senjam beneške 
piesmi?) in jo je izdala ZTT.

Prireditev in razstavo, ki so jo 
organizal v sodelovanju kulturno 
društvo Rozojanski dum, Coopera­
tiva Partecipazione e sviluppo in 
ZTT, je imiela naslov «Okno v bo­
dočnost» in prav iz starih ljudskih 
običajev je na niek način pogleda­
la v bodočnost tele doline.

Po programu so zapiele skupina 
žensk iz Solbice, Daniele in Marco

Quaglia so zaigral na bunkulo in 
citiro in na koncu pesnika Silvana 
Paletti in Renato Quaglia sta pre­
brala svoje pesmi v rezijanščini; 
p rog ram  je  povezovala  L u ig ia  
Negro, ki vodi urad cooperative v 
Solbici.

V Rozojanski hiši, poleg del do­
mačih ljudi iz lesa, iz gline, še 
kruh, žeki, tkanine...Je bila tudi fo­
tografska razstava in še velika raz­
stava knjig, ki govorijo o Reziji 
(Aldo Madotto, Giovanni Clemen­
te, Antonio Longhino...), poezije 
Renata Quaglia in Silvane Paletti, 
ki je imiela na razstavi ogromno 
materiala, zbranega in pripravlje­
nega za ohranit rezijanščino: pri- 

rava za slovnico, za slovar, «vošt» 
i kaže kajšan naj bi biu rezijanski 

koledar, rozojanske navade, wiže, 
pravljice...

Vse tuo le  ta  na V arhoti. Pa 
Šmarna miša je tudi velik cerkveni 
praznik za katerega  se srečajo 
doma vsi tisti, ki na živijo vič v teli 
dolini. Šmarna miša se je zaključila 
s precesijo s podobo M atere Božje 
go na Ravanco. Po precesiji se je 
predstavila, kot je že navada, Rezi­
janska folklorna skupina, ki je po­
svetila prvi ples vsem emigrantom, 
ki so se varnili domov za tele praz­
nik, sevieda je pred puno ljudi za­
plesala zmeraj privlačne rozojan­
ske plese.

Vso tolo bogatijo Rezije so imiel 
možnost videt ne samuo domači 
ljudje, ki se poleti vračajo domov, 
pa tudi tisti, ki prihajajo v te kraje. 
Kaj drugega če ne ljubezan in vo­
lja ohranit vso tolo bogatijo?

marina

Renato Quaglia

La settimana di ferragosto si 
sono avute a Resia una serie di 
manifestazioni. Oltre alle celeb­
razioni religiose conclusesi il  15 
agosto con la processione con la 
Madonna, p o r ta ta  da qu a ttro  
donne, e l'esibizione del gruppo  
iolklorìstico di Resia, è stata pre­
sentata la cassetta del gruppo  
Resia «Iti din» ed è stata a lles ti­
ta la mostra di artigianato e pro­
dotti locali, organizzata dal cir­
colo culturale Rozajanski dum, 
dalla Cooperativa Partecipazio­
ne e sviluppo e dall'Editoriale 
stampa triestina.

Tra gli altri ha partec ipa to  
alla mostra anche Francesco To­
soni che aveva ricevuto la visita

dei ragazzi partecipanti al sog­
giorno culturale-ricreativo Mla­
da brieza (nella foto) ed  ai quali 
aveva mostrato i propri lavori.

Questi sono stati gli espositori: 
Venanzio Quaglia, Odorico Qu­
aglia, Guerino Madotto e Fran­
cesco Tosoni (lavorazioni del leg ­
no); Società Stella Alpina, Pieri­
na Lettig, Maria Lettig, Gina Cle­
mente (creazioni tessili); Brunet­
ta Di Lenardo, M aria  Pia Di 
Lenardo, Vanni Buttolo, Antonio  
Longhino (arti figurative e p las­
tiche); Panificio e pasticceria Za­
netti, Maria Di Lenardo, Maria 
Barbarino, Rustico Bar (agroali­
mentare) e l'industria MIR.

Dve leti dela
Zadruga Partecipazione e 

sviluppo je nastala septembra 
1986 na podlagi deželnega za­
kona štev. 82 o delu in zapos­
lovanju in v okviru projekta 
Evropske gospodarske skup­
nosti "Akcija in boj proti rev­
ščin i v severovzhodnih  A l­
pah".

Ima sedež v Comegliansu, 
posebni urad pa tudi v Solbici 
v Reziji. Deluje na področju 
petih občin in sicer Rezije, 
C om eglian sa , Ovara, Prata

Carnica in Lauca. Njen osnov­
ni cilj je spodbuditi kulturno, 
družbeno in gospodarskpo de­
lovanje v tem hribovitem  vz­
hodnem predelu Furlanije-Ju- 
ljiske krajine.

Zadruga, ki je sodelovala  
pri organizaciji tedna kulture 
v Reziji, od 15. do 21. avgusta, 
je podprla tudi izdajo kasete 
skupine Rezie Iti din, ki je iz­
šla pri Založništvu tržaškega 
tiska.

S. PIETRO: IL CASO DI DON LUCIANO SLOBBE

Incontro di m
con i fedeli ad Azzida

M entre don Luciano Slobbe sta 
m ettendo ordine tra  le sue carte e 
si sta preparando a lasciare S. Pie­
tro per una destinazione non an­
cora nota, in quanto non ha anco­
ra trovato la canonica dove poter­
si s tab ilire  assiem e a ll’anziana 
madre, il comitato interfrazionale 
sorto a sostegno del sacerdote  
continua a lavorare. Durante tutto 
il mese di agosto si sono continua­
te a raccogliere firme quasi 
1300 —, si sono susseguite le riu ­
nioni e gli incontri. La questione 
è ev iden tem en te  sen tita  m olto 
dalla gente e non si è avuto in 
guest'arco di tem po nessun calo di 
tensione. Anzi, quello dei fedeli al 
loro parroco è un sostegno davve­
ro vigoroso, un sostegno che più 
di qualcuno forse non si aspetta­
va.

Intanto, come ci hanno detto a l­
cuni m em bri del comitato, doma­
ni, venerdì 2 settem bre alle ore 20 
nella chiesa di Azzida ci sarà un 
mcontro con il vescovo ausiliario 
monsignor Brollo. Questa è rite ­
nuta dal com itato un 'occasione 
im portante in quanto fornisce ai 
fedeli di Ponteacco, Vernasso, Az­
zida e Clenia l'opportunità di di­
scutere la vicenda con un rappre­
sen tan te  au to rev o liss im o  d e lla  
Curia udinese, ma soprattutto  di 
chiarire le ragioni dell "allontana- 
niento" del loro sacerdote dopo 
fanti anni, dicono, vissuti vera- 
niente al servizio della comunità.

N aturalm ente nei giorni scorsi 
11 comitato ha avuto anche altri 
niornenti di incontro con sacerdoti

ed esponenti della Chiesa locale, 
sem pre al fine di arrivare ad una 
risposta. Un incontro c'è stato an­
che con il sindaco di S. Pietro Ma- 
rinig.

Sono partite  intanto da parte 
dei fedeli anche delle lettere indi­
rizzate al vicario foraneo, al ve­
scovo di Udine ed al papa e sotto- 
scritte da 1300 persone circa. Le 
lettere, di cui non si conosce il 
contenuto, sono per la precisione 
5: una generale, introduttiva e al­
tre quattro per ognuna delle par­
rocchie. Perchè tante?, abbiamo 
chiesto. Ogni frazione ci ha tenuto 
ad illustrare la propria situazione, 
ci hanno risposto quelli del comi­
tato. E' evidente che ci sono delle 
diversità. Don Slobbe è stato par­
roco di Ponteacco per 25 anni, a 
Vernasso 13, ad Azzida 2, m entre 
a Clenia era arrivato soltanto 6 
mesi fa. Qualcuno ha scritto al 
papa anche a titolo personale.

M entre don Luciano ha già ini­
ziato il suo anno sabbatico, un 
anno cioè dedicato allo studio ed 
alla riflessione, alcuni sacerdoti lo 
hanno sostituito tem poraneam en­
te in questo mese di agosto. Ma 
più di qualcuno sem bra abbia di­
sertato la chiesa.

Pare com unque che sia già stato 
nom inato il sacerdote che dovrà 
reggere la parrocchia di S. Pietro 
che, con la nuova ristrutturazione, 
com prende oltre a S. Pietro centro 
anche le parrocchie periferiche. 
D ovrebbe essere  il parroco  di 
Rualis, don Gino Paolini.

PETIZIONE DI U N  COMITATO SORTO A DIFESA DEL NA TISO N E

Il capannone della discordia 
vicino a Ponte San Quirino

Agosto caldo a S. Pietro al Nati- 
sone dove contem poraneam ente 
due questioni hanno appassionato 
e coinvolto la popolazione, infiam­
mato gli animi, provocato dibattito 
e discussione con pun te  anche 
aspre: la vicenda di don Slobbe e 
quella della costruzione di un ca­
pannone a Ponte San Quirino e 
della variante al Piano di fabbrica­
zione, adottata dall'ultimo consi­
glio comunale del 29 luglio. Una 
questione q u e s tu ite la  legata so­
prattutto alla sensibilità ecologica 
degli abitanti del comune, in parti­
colare legata alla salvaguardia del 
Natisone, e dimostrata a onor del 
vero, concretamente e in numerose 
occasioni anche dall'am m inistra­
zione comunale.

Ma la modifica di destinazione 
d'uso di quella fetta di terreno tra 
la vecchia e nuova strada statale 54 
a ponte S. Quirino, a ridosso del 
Natisone, e dove sono inziati alcu­
ni mesi fa i lavori di costruzione di 
un capannone ha suscitato a S. Pie­
tro perplessità tra la popolazione 
ed è emersa anche nel corso del 
consiglio comunale. Tant'è vero 
che dopo un'anim ata discussione 
ed u n ’interruzione dei lavori, il 
consigliere Giuseppe Blasetig chie­
deva di rinviare la discussione del­
l'argomento ad una fase successiva 
quando si sarebbe fatta chiarezza 
su un tema su cui erano emerse po­
sizioni contrastanti a livello sovra- 
comunale. Messa ai voti, questa

proposta è stata bocciata in quanto 
l'avevano sostenuta soltanto Blase­
tig, Bruna Dorbolò e Danilo Dorbo- 
lò della maggioranza e Piero Jus- 
sig dell'opposizione. Al momento 
del voto i primi tre hanno abban­
donato l'aula e la variante è stata 
poi approvata all'unanim ità con 11 
voti.

Intanto a S. Pietro era sorto un 
comitato, composto per la maggior 
parte da giovani. Un gruppo di 
questi già verso la fine di maggio 
aveva chiesto un incontro con il 
sindaco per conoscere che cosa si 
stava costruendo a Ponte S. Quiri­
no. L'incontro c'è stato, ma con 
l'assessore Chicchio che li aveva 
rassicurati. Tutto era a posto. Poi 
c era stato un intervento della So­
printendenza per i beni ambientali, 
architettonici, archeologici, artisti­
ci e storici, e successivamente l'or­
dinanza di sospensione dei lavori 
da parte del sindaco. E infine la 
"necessità ", come si legge nella de­
libera, di una variante al Piano di 
fabbricazione.

E' sorto così un comitato che ha 
preparato una petizione in cui vie­
ne espressa l'opposizione all'ado­
zione della variante in questione 
che sarà inviata all'amministrazio- 
ne comunale di S.Pietro natural­
mente ed anche alla direzione re­
gionale della pianificazione territo­
riale, alla Soprintndenza ed al Mi­
nistero per i beni culturale ed am­
bientali. La petizione, come ciha 
detto il geometra Dario Manzini, 
membro del comitato, è stata finora 
sottoscritta da circa 500

Il capannone a ridosso del Natisone, presso la zona industriale di S. 
Pietro segue a pag. 2
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PETIZIONE DI UN COMITATO PER LA SALVAGUARDIA DEL NATISONE

S. Pietro: il capannone della discordia
Suscita discussione una variante al PdF, adottata dall'ultimo consiglio comunale

; segue dalla prim a pagina

cittadini. E questo nel giro di 
poco più di due settim ane, a parti­
re da ferragosto, un periodo in cui 
molta gente è in vacanza. M a c'è 
stato in  questo tem po un calo di 
tensione su questo tema, gli abbi­
amo chiesto. No, risponde M anzi­
ni, ed è stata forte fin dall’inizio. 
Per quanto riguarda la raccolta di 
firme, continua, ci tengo a sottoli­
neare che non abbiam o forzato 
nessuno, nem m eno chi aveva qu­
alche dubbio, gli incerti.

Della questione del capannone, 
dove dovrebbe venire aperta una 
carrozzeria, e della salvaguardia 
del N atisone si sono naturalm ente 
occupati anche i giornali locali. 
La radio privata di S. Pietro inol­
tre trasm etteva uno spot del comi­
tato in cui veniva rivolto l'invito a 
salvaguardare il fiume N atisone 
che avrebbe bisogno di in terventi 
di valorizzazione p er farne un 
parco fluviale come prevede il p i­
ano regionale ed evitare ogni for­
ma di ulteriore degrado e quindi 
a sottoscrivere la petizione. Certo 
il clima in questi giorni si è pa­
recchio invelenito ed un volanti­
no fatto uscire lunedì scorso dalla 
sezione socialista di S. Pietro, dal 
titolo "Attenti ai falsi profeti" ed 
in cui si parla di "una violenta e 
ben orchestrata cam pagna denig­
ratoria nei confronti del sindaco, 
di gran parte della giunta e del 
consiglio comunale" non ha certo 
contribuito a rasserenare l'atm os­
fera. Del resto che di questo argo­

mento si sarebbe discusso molto è 
stato subito chiaro anche durante 
il consiglio comunale, seguito da 
un folto pubblico. C ’era stata si 
una discussione tecnica sui due 
strum enti urbanistici in contraddi­
zione tra di loro, da una parte il 
program m a di fabbricazione, dall'­
altra la sua attuazione attraverso

il Piano particolareggiato, ma in 
primo piano era stato posto il pro­
blem a della creazione dei posti di 
lavoro nelle Valli del Natisone. Su 
questo tem a aveva insistito il sin­
daco M arinig, che aveva ricordato 
l'im pegno  d e ll'am m in istraz ione  
com unale per favorire nuovi inse­
diam enti produttivi nella zona in­

dustriale, ma anche i problem i 
sorti in passato, con conseguenti 
petiz ion i. N e sono esem pio la 
Veplas e la Hobles. Alla sua voce 
si era unita  anche quella del ca­
pogruppo della m inoranza Giu­
seppe Chiabudini che aveva ri­
vendicato alla DC un ruolo nello 
sviluppo delle Valli del Natisone. 
Il tem a era stato ripreso anche dal 
capogruppo della Lista civica Bla- 
setig che aveva allargato il discor­
so alla gestione della zona indus­
triale o meglio al pericolo che vi 
si attu i soltanto una razionalizza­
zione territoriale, concentrandovi 
a t t iv ità  p ro d u ttiv e  m ag ari g ià  
o p e ra n ti a ltro v e , e co m u n q u e  
dove c'è il rischio che ci siano 
tanti capannoni e pochi addetti. 
Una discussione interessante che 
sarebbe u tile  fosse ripresa. Ma 
torniam o alla vicenda della vari­
an te di Ponte S.Quirino. Quali 
sono le ragioni del com itato che 
vi si oppone?

La variante prevede di sanare 
un intervento edilizio ad uso pri­
vato in un’area che fisicamente 
continua la "forra del Natisone", 
d ich iarata  di particolare pregio 
am bientale-paesaggistico in base 
ad una legge del 1939. L’area,

come sostiene il comitato, è netta­
m ente separata dalla vicina zona 
degli insediam enti artigianali dal­
la strada statale 54. I firmatari del­
la petizione propongono che l'a­
rea in questione venga classificata 
come parte in tegrante dell'attuale 
fascia di rispetto fluviale. Se ciò 
non fosse possibile si m antenga la 
destinazione d'uso come prevista 
dal vigente strum ento urbanistico 
e cioè adibita ad attrezzature di 
uso pubblico a valorizzazione tu ­
ristico—culturale dei luoghi op­
pure a opere di urbanizzazione se­
condaria. Per quanto riguarda la 
carrozzeria in questione, il comi­
tato propone che venga trasferita 
nella vicina zona artigianale del 
PIP dove c’è disponibilità di lotti.

In sostanza chiediam o che ven­
ga rispettato  il program m a di fab­
bricazione, dice il geom etra M an­
zini, lo strum ento urbanistico vi­
gente, che all'art. 68 prevede la 
destinazione di quella zona "ad 
attrezzature di progetto ad uso 
pubblico". Tra questo ed il piano 
particolareggiato c'è discordanza 
ed in questi casi vale la norma 
più restrittiva. E’ come se il parla­
m ento approvasse una legge in 
contrasto con la Costituzione. Non 
è valida. Prima va modificata la 
Costituzione stessa.

In questa questione si inserisce 
naturalm ente la vicenda dei due 
artigiani che su concessione edili­
zia stavano costruendo la carroz­
zeria. M a sull'argom ento to rnere­
mo ancora.

La zona d iscussa  a Ponte S. Quirino tra la  s tra d a  s ta ta le  vecch ia  e 
qu e lla  nuova

NELLA SCIAGURA D I  RAMSTEIN IN GERMANIA

Abbiamo perso un amico
Il ten. col. Nutarelli collaborava con la Beneco-Kronos
N e lla  te r r ib i le  s c ia g u ra  d i 

R am stein, G erm ania, in  cu i h a n ­
no perso  la  v ita  tre  com ponen ti 
d e lla  squad ra  acro b a tica  de ll'A ­
e ronau tica  m ilita re  ita liana , le 
F recce tricolori, e b en  u n a  ses­
san tin a  di spetta to ri, è scom par­
so anche  un  am ico d e lle  V alli 
de l N atisone.

E' il ten. col. Ivo N utare lli.
A veva rap p o rti di calda am ic i­

zia con i tecn ic i de lla  Bene- 
co /K ronos d i C em ur di S. Leo­
nardo . Il col. N u ta re lli  aveva  
scoperto  che le  K ronos ven ivano  
p ro d o tte  qu i e, po iché  era  u n  o t­
tim o a tle ta , si era  subito  in te re s ­

sato al prodotto . Poiché g io rn a l­
m en te  com piva p e r  a llen am en to  
corse p er p iù  d i 20 ch ilom etri si 
e ra  offerto di dare  la  sua co lla­
borazione n e lla  p rova  e verifica 
delle  scarpe  sportive. D alle p ro ­
ve era  poi passato  a  preziosi 
consig li p er la stessa  p ro g e ttaz i­
one. V enendo  spesso a C em ur 
aveva scoperto  anche  le  V alli 
del N atisone  e aveva  trasm esso 
il suo en tusiasm o anche  ag li a l­
tr i  co m p o n en ti d e lla  squadra . 
A lla fine di se ttem b re  tu tti in s i­
em e av rebbero  dovu to  fare un  
g iro  tu ristico  n e lle  località  p iù  
in teressan ti.

Buoni per la benzina agevolata: 
domande entro il 30 settembre
Dal 22 agosto potete rivolgervi 

ai vostri com uni di residenza per 
fare dom anda dei buoni per la 
benzina a prezzo agevolato.

Infatti da quella data presso tu t­
ti i 25 com uni della provincia di 
Udine interessati dal regim e age­
volato sono disponibli i moduli 
per la domanda. A quest'u ltim a 
vanno allegati i seguenti docu­
menti: certificato di stato di fa­
m iglia in carta semplice, fotocopia

del lib retto  di circolazione del 
mezzo per cui si chiede l'assegna­
zione e fotocopia della paten te  di 
guida posseduta.

Vi ricordiam o inoltre che è am ­
messa una assegnazione per nuc­
leo familiare e che i comuni rac­
coglieranno le dom ande fino al 30 
se tte m b re  1988.11 prezzo  d e lla  
benzina sarà di 505 lire al litro ed 
il quantitativo per ogni avente di­
ritto  sarà di circa 500 litri.

C OM UNICA TO STAMPA SUI PRO G R A M M I DEL PARTITO PER LA NOSTRA ZONA

Il PSI propone tra l’altro l’unificazione 
dei sette comuni delle Valli del Natisone

Il positivo risultato delle ultim e 
elezioni regionali e un bilancio 
dell'a ttiv ità  svolta dalle am m inis­
trazioni locali sono stati alcuni 
degli argom enti discussi nel corso 
della recente assem blea del Parti­
to socialista italiano tenutasi alcu­
ni giorni or sono a Correda di San 
Pietro al Natisone.

Presenti alla riunione i neo-con­
siglieri regionali e le tti Ferruccio 
Saro e Enrico Bulfone, l'assessore 
provinciale all'ecologia Aldo M az­
zola e il sindaco di S. Pietro al 
N atisone G iuseppe M arinig anche 
nella sua qualità di consigliere 
provinciale.

Ai num erosi iscritti, sim patiz­
zan ti e so sten ito ri in te rv en u ti, 
N ino Ciccone, segretario della se­
zione di S. Pietro al Natisone, ha 
illustrato i risultati elettorali o tte­
nuti che hanno riconferm ato la 
positiva tendenza alla crescita del 
partito, ormai di gran lunga la se­
conda forza politica della Comu­
nità m ontana ed unica alternativa 
al potere democristiano. Ciccone 
ha pure messo in evidenza la vo­
lontà dei socialisti locali nel dare 
concrete risposte alle esigenze di 
crescita e di sviluppo socio-econo­
mico e culturale delle Valli del 
Natisone, in un  contesto di equi­
librata applicazione delle attuali 
disposizioni legislative regionali e 
statali.

Nel suo intervento, articolato 
per settori, G iuseppe M arinig ha

espresso soddisfazione per i tragu­
ardi raggiunti nel campo dell'oc­
cupazione, della casa, dei servizi 
sociali, della viabilità, pur rico­
noscendo che ci sono ancora pro­
blemi da risolvere. Resta com un­
que prioritario l'im pegno socialis­
ta  per garantire la presenza dell'­
uomo nelle Valli del N atisone e 
nel contem po m igliorare le condi­
zioni e la qualità della vita in una 
visione globale delle problem atic­
he che affliggono le Valli stesse. 
Ecco perchè — ha detto il sindaco 
M arinig — è necessario che tutto 
il Partito socialista si im pegni per 
presentare al Consiglio regionale 
una Legge speciale e particolare 
per le Valli del N atisone e la Pe­
dem ontana friulana, com prensiva 
delle caratteristiche culturali, so­
ciali, econom iche ed am m inistra­
tive.

Sul problem a specifico di una 
riforma am m inistrativa si è soffer­
mato l'assessore all'ecologia Aldo 
Mazzola, che tra  le altre cose ha 
proposto l'idea dell'unificazione in 
un unico com une delle sette m u­
nicipalità delle Valli al fine di ga­
rantire una politica program m ati­
ca e pianificatrice più omogenea.

Il discorso della riforma eletto­
rale regionale e dell'accorpam en- 
to degli Enti Locali di piccole di­
m ensioni è stato ripreso da Enrico 
Bulfone, neo-consigliere regionale 
che ha rilevato la necessità e l'u r­

genza di tali provvedim enti. Nel 
suo intervento Bulfone, già asses­
sore provinciale alla viabilità, ha 
dato comunicazione dell'avvenuta 
concessione di un cospicuo finan­
ziam ento per l'am pliam ento e la 
sistem azione della strada provin­
ciale «Val A lberane Azzida-Sa- 
vogna» e l’appalto dei lavori di 
r is tru ttu ra z io n e  d e lla  v ia b ilità  
provinciale in vai Erbezzo, Picic- 
Stregna.

Il segretario regionale Ferruccio 
Saro ha tratto  le conclusioni dell’­
interessante dibattito, informando 
i presenti sulle tra tta tive per la 
formazione della nuova G iunta re­
gionale e particolarm ente sull'im ­
pegno socialista per un accordo 
program m atico basato su progetti 
m irati e realistici. Ha pure sottoli­
neato l'im portanza del successo 
socialista nelle  recenti elezioni 
che rappresenta una garanzia per 
il progresso sociale e civile dell'­
in tera com unità regionale. Ha ap­
rezzato infine l’apporto di idee 
costruttive emerse nell'incontro, 
ribadendo il costante interessa­
m ento dell'am m inistrazione regio­
nale ai bisogni locali.

Interessanti pure gli in terventi 
di Luca M anzini, di W alter Bevi­
lacqua e di Rieppi, che si sono in­
centrati sull'organizzazione in ter­
na del PSI e sulle proposte del 
progetto socialista per le Valli del 
Natisone.

Gospodarstvenikom
Per gli operatori

Pred mesecem dni smo napovedali 
in seveda tudi pričakovali, da bo pri­
šlo v teku avgusta do razčiščenja no­
vih zakonskih ukrepov, ki bi imeli za 
cilj zajezitev državnega primanjkljaja; 
ukrepi bi v tem slučaju prizadeli sle­
hernega podjetnika a vendar do raz­
čiščenja ni prišlo. Vladne stranke se 
niso še sporazumele o skupni gospo­
darski politiki in tako ne vemo, kaj 
nas bo dočakalo do konca leta. Goto­
vo je, da bodo ukrepi boleči, kljub za­
gotovilom, da ni tako in da ukrepi ne 
bodo prizadeli prebivalstva. In vendar 
nam državne statistike že dokazujejo, 
da sprememba količnika IVE negativ­
no vpliva na inflacijo, ki je prav v me­
secu avgustu, ko so tovarne zaprte in 
je poraba sorazmerno nizka, porasla 
proti pričakovanju.

Un mese fa prevedevamo e ci aspet­
tavamo che durante il mese di agosto 
venissero definitivamente chiarite le 
nuove misure legislative che doveva­
no avere come scopo la parziale co­
pertura del disavanzo del bilancio del­
lo stato. Le misure avrebbero certa­
mente colpito ogni operatore econo­
mico e probabilmente ogni persona fi­
sica. Oggi dobbiamo constatare che 
tutto è rimasto come prima.

I partiti governativi non si sono 
messi d'accordo sulla politica econo­
mica e tutto è ancora in alto mare, 
tanto che non si possono fare previsio­
ni su che cosa ci aspetta entro la fine 
dell'anno in corso. Una cosa è certa: 
qualsiasi decisione presa sarà per tutti 
noi abbastanza amara nonostante le 
assicurazioni dei vari ministri. Se non 
altro notiamo già ora che l'aumento 
dei tassi dell'IVA ha provocato l'au­
mento dell'inflazione proprio nel mese 
di agosto, mese notoriamente calmo 
poiché gli stabilimenti sono chiusi e 
non si parla di nuovi prezzi o di nuovi 
aumenti di costi che si fanno sentire 
all'inizio dell'autunno.

Kakorkoli že je nekaj novega in si­
cer so končno bila objavljena navodila 
za pridobivanje bencinskih bonov po 
znižani ceni in to za privatne osebe 
kakor za podjetnike. Žal v deželi niso

zbornice zavzele enotnih meril in za­
radi tega se morajo zainteresirani gos­
podarstveniki obrniti ali na strokovno 
organizacijo ali neposredno na trgo­
vinsko zbornico, da bi zvedeli kaj mo­
rajo storiti, da ne bi zamudili roka pri­
jave. V nekaterih primerih namreč 
lahko dobijo podjetniki pravico do bo­
nov tudi kot fizične osebe a morajo 
izpolniti določene pogoje.

Comunque ci sono delle novità e in 
questo caso positive. Infatti sono state 
rese note le formalità che devono es­
pletare sia i privati che gli operatori 
economici per il riconoscimento del 
diritto a ricevere i buoni benzina a 
prezzo agevolato. Sfortunatamente le 
Camere di commercio non si sono at­
tenute a una politica comune e per 
questo consigliamo agli operatori eco­
nomici di rivolgersi o alle associazioni 
di categoria o direttamente alla Ca­
mera di commercio per sapere come

devono comportarsi per non andare 
fuori termine per la presentazione del­
la domanda. Per alcune categorie esis­
te la possibilità di ricevere i buoni 
benzina sia come operatori economici 
che come privati.
Letni prispevek  
za Trgovinsko zbornico

Ponovno je bil podaljšan rok za pla­
čilo letnega prispevka za Trgovinsko 
zbornico. Za videmsko pokrajino je 
bilo določeno, da mora zbornica posla­
ti položnice do 15. septembra in da jo 
morajo podjetniki poravnati (obvezno 
preko poštnih uradov) do najkasneje 
15. oktobra. Kdor ne bo prejel položni­
ce do prvih dni oktobra bo moral za­
prositi za izdajo nove položnice.
Diritti annuali
per la Camera di Commercio

E stato nuovamente prorogato il ter­
mine per il pagamento dei diritti an­

nuali spettanti alle Camere di com­
mercio. Per la provincia di Udine è 
stato stabilito che la Camera di com­
mercio deve inviare agli interessati il 
bollettino di pagamento entro il 15 
settembre, la somma dovrà essere pa­
gata (esclusivamente tramite posta) 
entro e non oltre il 15 ottobre. Chi 
non dovesse ricevere il bollettino en­
tro i primi di ottobre, dovrà richiedere 
un duplicato.

Queste le quote
Javljamo vam zneske pristojbin za 

leto 1988:
Vi comunichiamo i diritti per il 

1988:
Osebna podjetja - ditte individuali 

L. 62.000
Pravne družbe s kapitalom do 200 

milijonov - Società con capitale fino a 
200 milioni L. 318.000

Pravne družbe s kapitalom od 200 
milijonov do 1 milijarde - Società con 
capitale da 200 milioni a 1 miliardo L.
424.000

Za vsako podružnico ali skladišče 
nadaljnih Per ogni unità locale ul­
teriore L. 13.000.

(zk)
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Kuo je s tabo, Vigi? 
Petar, kuo ti gre?

So paršli naš em igrant 
na puno an lietos...damu!
So paršli doz Belgije, doz Žvicere, 
doz Prajskega an doz F ranče!
Doz Hrima, doz Milana 
an taz Torina!
Doz Avstralije, taz Am erike, 
kajšan je paršu an doz Afrike!

«Muoj Buog... 
so se vsadil pru...vsierod 
toj buogi otroc!»

Tle po dolinah...tele dni 
se stiskajo vsi roke, 
se bušavajo, objemajo judje!
Se vidijo, vičkrat, oči puno suzi 
za veliko  veseje!
Se odperja vsian vrata 
se ponuja, po hišah, za pit!
Se želie je  sam e lepe novice, čut!

Sta paršla tud Petar an Vigi, 
ki se na vidijo že  puno liet; 
k i  k u p e  s e  n ie s o  m a j u ša -  
fal...doma!
Petar vpraša: «Kuo je s tabo Vigi? 
G u Prajskim kuo stojš?»
Vigi odguori: «Nie hudiega, se  
vlieče napri!
An tebe Petar tan v  Am eriki kuo  
ti gre?»

Petar an Vigi nim ar kupe  
srečajo žlahto, parjatelje, 
vse tiste, ki tle v dolinah so ostal, 
ki tle žive!
Vsak tist, ki tle je  ostu 
s sarcan vpraša tistega, ki je par-
ŠU:

«Come stai Pietro?», «Come stai 
Luigi?»
Vpraša Angelin, ki tle živi:
«Cast Bogu je že  dobro ku se vid- 
mo!»
Odguore Petar an Vigi.
«An ti Angelin, tle v vasi kuo  
stojš?»
«Non c'è m ale si tira avanti!» 
R isponde A ngelin , k i le  napri 
vpraša:
«Quanto vi fermate?»
«Quanti anni s ie te  lontani da 
casa?»

«Jest...se ustavin dvajst dni»
«Jest še dva miesca...lohni...
...na zam ier Angelin» se škužava  
Petar,
«če slavo po sloviensko guorin, 
mi se zaplieta  sparvič guorit tei 
jezik,
ki moja m am a je  z m ano guorila 
že  od kar m e je  doila!»

«Muoj Buog, Petar 
de nie obedne čude 
sa se  vie, de je  vič ku  pu življenja  
ki sm o deleč od...duoma!» 
ga zaguori hitro Vigi.
«Certo, certo!» die Angelin. 
«Poznamo malo kajšnega vič, 
na vem o duo so an, čiga so teli 
mladi...
...ti A ngelin  si šele mlad, 
si zaspalu lieta ostat doma!» 
Pravijo kupe oni dva!
«Dite per davvero?» 
odguori Angelin.
«Niel kuo pa se imajo
tuoj oča Zanut an toja m am a Vig-
ju ta ?»
Vprašajo kupe Petar an Vigi. 
«Tutto okay, anche se G iovanni 
ha la pressione un po' alta 
e un po' esagera...«con i tajut»; 
la Luigia invece «con il suo d ia­
bete» si riguarda!» 
povie Angelin.
«Niel, saludajih an pozdravijh za 
nas,
pridemo ben an dan čeu Nedižo!» 
Misnijo kupe, Angelinu, Petar an 
Vigi.
«Okay, sarà fatto amici, 
statem i bene, vi aspetto  
nella vallata del Natisone; 
goodbye, auviedersen...ciao!» 
saluda Angelin.
«Zbuogan - srečno...mandi!» 
zaueknejo  kupe Petar an Vigi.
«Je pru hinja A ngelin  
ka ti pari, Vigi!»
«Ja, tud m ene se zdi, Petar!»

Naša dva emigranta: Petar an 
Vigi
se stisnejo nom alo kupe  
grejo počas napri..., muče!
Sam Buog vie, ki pinsajo  
tiste dv ie  glave!

M ichelina Lukcova

Dal mio paese alla scoperta 
di una cittadina

Da Udine a Venezia il tem po è 
volato, anche se mai mi era sem­
brato così inutile e noioso guarda­
re fuori dal finestrino del treno, 
gli stessi alberi, gli stessi vigneti, 
le stesse case e strade che ci sono 
dappertutto. Leggo qualcosa, nel 
frattempo: una rivista di cinema, 
studio gli orari dei treni e le istru­
zioni del viaggio inviatem i per 
lettera da Angelo, che mi aspetta 
a Bruxelles.

Ho deciso di venire fino a Ve­
nezia, e non fermarmi a Mestre, 
perchè volevo vedere il mare. Ed 
il mare per me è sem pre un tuffo 
nel cuore, la sensazione d'infinito, 
ed anche questo, che ne è solo un 
piccolo braccio che il treno sca­
valca lentam ente, lo so, non fini­
sce qui, ma va oltre le case e le 
barche e le ali degli ultim i gab­
biani, ed in fondo non finisce ne­
anche oltre questo; le vecchie 
case di Venezia sono come al soli­
to più belle dell’ultim a volta che 
le ho viste, dietro di loro immagi­
no mille e più anni di storia vissu­
ti sopra uno specchio d'acqua.

Scendo, nella stazione l'atrio è 
tutto un via-vai di gente prove­
niente da ogni parte del mondo, 
tedeschi, giapponesi, africani, uo­
mini normali ed altri un po’ meno, 
bestie al guinzaglio e non; il tem ­
po di bere qualcosa, e poi si ripar­
te.

D estinazione.M ilano: trovo una 
cabina vuota, bene, penso, ma poi 
mi rendo conto che tre ore di 
viaggio solitario possono diventa­
re ancora p iù  m onotone della  
stessa monotonia, così comincio a 
sperare che qualcuno venga a far­
mi compagnia. In effetti tre  perso­
ne, una coppia e la giovane figlia, 
mi chiedono se i posti sono liberi. 
Sono tedeschi, e siccome della 
loro lingua conosco soltanto quel­
le due banali parole che più o 
meno conoscono tutti, il dialogo 
non esiste. In compenso la bella 
figlia mi lancia dal sedile di fron­
te delle lunghe e inequivocabili 
occhiate. Cavolo, penso, questo 
non c'era scritto nelle istruzioni di

Angelo. I tre  scendono a Verona, 
dopo un ciao frettoloso; mi ripro­
m etto di seguire prossim am ente 
un corso super-accelerato di tede­
sco.

Quando arrivo alla stazione di 
Milano, provo la sensazione di un 
figlio che si lascia abbracciare 
dalla propria madre, quell'enorm e 
tetto  curvo di vetro e lam iere dà 
come un senso di protezione; poi 
mi accorgo che il figlio non sono 
io, ma il treno che, arrivato a de­
stinazione, si ferma e si riposa, per 
poi riprendere il viaggio.

Nella stazione, le stesse scene 
di Venezia, e probabilm ente di 
tu tte  le grandi stazioni ferroviarie, 
le stesse vite vissute, gli stessi 
giovani zaino in spalla che corro­
no, si perdono, si ritrovano, gli 
stessi vecchi scriteriati e squattri­
nati che ormai fanno di questo 
luogo la loro vita, e poi sem pre 
qualcuno che ti chiede qualche 
spicciolo per poter tornare a casa, 
qualche uomo d affari che si a tta r­

da all'edicola, qualcuno che ti sor­
ride, qualcuno che ti urta senza 
vederti, qualcuno che grida, qual­
cuno che se ne sta in silenzio, fer­
mo, a guardare le cose passare.

Un po' di attesa, poi si riparte, 
questo è l’ultimo treno, quello che 
mi porterà d irettam ente in  Belgio. 
E' notte, nella cuccetta cerco di 
dormire, ma non ci riesco, come 
faccio a non pensare che domani 
m attina sarò chissà dove, in un 'a l­
tra  nazione, passando per altre 
città, altre vite, e nel frattem po al­
beri, case, m ontagne, strade, pa­
scoli, luci ed ombre si saranno al­
lontanate senza che io potessi ve­
derle. La mattina, dopo poche ore 
di sonno, qualche chiacchera con 
un vecchio signore italiano per 
sapere a che ora si arriva. Scende 
anche lui alla mia stessa fermata, 
così mi sento più tranquillo.

E' quasi mezzogiorno, e questa 
città, a venti ore di viaggio dal 
mio piccolo paese, è Bruxelles.

m.

U N 'A L TR A  TERRA, U N 'A L T R A  LIN G U A

Bruxelles - Brussel
Da un piccolo angolo della via 

sale ritmato un canto 
accarezzando l'aria che appena  
si sta facendo notturna.
I ragazzi boliviani
con flauti e tamburi battono
le m ani e cantano per noi.
Poco più in là 
un suonatore di jazz scalda 
il suo sassofono - il cappello  
bene in vista per le  offerte. 
Bruxelles non è solo 
un'altra terra un'altra lingua

è altre terre altre 
vite  forse nascoste o 
solam ente di passaggio  
sorridenti un po' per la poca 
felicità di esistere.
Io le ho viste  
ma non riconosciute 
forse sognate amate 
raccontate 
ma non capite.

M ichele Obit

RADIO OPČINE - OKNO NA BENEČIJO 96,8 Mhz 
od 2. septembra vsaki p e tek  ob 17.30 
ponovitev v soboto ob 14.00

RECENSIONE AL LIBRO DI EGIDIO SC A U N IC H  «LE CONVALLI DEL NATISO NE» USCITO IN QUESTI GIORNI

Aristotile in Benecia e la lezione di Galileo
A vendo  già recensito (Aristoti­

le e Socrate a spasso in Benecia, 
Novi Matajur, 14 marzo 1985) un 
lavoro di Egidio Scaunich, il cui 
testo costituisce ora la prima par­
te del libro Le convalli del N ati­
sone, m i sarà concesso di riassu­
mere soltanto le m ie osservazioni 
di allora. La prima parte, in dieci 
capitoli, è quella che già cono­
sciamo e su questa tornerò breve­
mente.

A nche la seconda parte del li­
bro è costituita da dieci capitoli 
che sono m eno unitari nel loro in ­
sieme. L' XI capitolo raccoglie, 
tradotti in ita liano  dall'autore, 
canti popolari. Solo uno di essi è 
riportato anche nel testo origina­
le sloveno.

Il X ll capitolo fa la cronaca del 
viaggio dei sindaci della Slavia a 
Roma, viaggio organizzato dal­
l ’alloro sottosegretario alla d ife­
sa, sen. Pelizzo, per un incontro  
con il presidente della repubblica  
Antonio Segni, cui andava assi­
curata l'italianità delle  Valli del 
Natisone. A ltri tempi: era il 1963.

Il XIII capitolo riporta cenni 
biografici di tre «Sloveni genuini, 
italiani schietti»: Stefano Vogrig 
(1823-1866); G io v a n n i C lo d ig  
(1828-1898) e Francesco Musoni 
(1864-1926). M eritavano m enzione  
nache altre personalità? Credo di 
si.

U c a p ito lo  X IV  c o m p re n d e  
"quattro cim enti di poesia popo­
lare» di Egidio Scaunich; i brani 
Poetici sono umoristici e gustosi.

Il capitolo XV  è un elogio sper­
ticato a cinque  uom ini d’onore 
(lapsus calami?): Di Re, Andreotti, 
bfessani, Scovacricchi e Trauner. 
1 meriti, veri o presunti, di questi 
ig n o r i consistono nell aver detto

EGIMtì Stilimi

CONVALLHATISONE

di no alla tutela degli sloveni 
della Benecia.

Dal capitolo XVI è protagonista  
il m onte Matajur che ha poteri 
m alefici contro chi ne viola il ri­
poso: Alboino, Rom m el e qualche  
non identificato partigiano slove­
no. Le v icende m ilitari danno il 
destro all'autore di svolgere un 
elogio epico-patriottico al genera­
le  Villani, caduto nella ritirata 
del 1917. Un episodio di guerra, 
comunque, che insiem e a quello  
di San Nicolò ed altri fa parte 
della nostra storia.

Il capitolo XVII è antologico  
con spunti storici apprezzabili, 
m isti ad una cronaca più spiccio­
la e quindi m eno im pegnativa.

Il capitolo XVIII, a m io modo di 
vedere, avrebbe forse potuto ri­
m anere un bel ricordo privato del 
circolo «Valli di S. Leonardo». Qui 
il panegirico, o m eglio il necrolo­
gio, è rivolto ad un funzionario di 
governo, Camillo Giurati, già in ­
terven tista  della  prim a guerra

mondiale, legionario fiumano, se ­
natore e m inistro dei lavori pub ­
blici nel governo di M ussolini.

Titoli validissim i, m a i meriti? 
La costruzione dell'ed ificio  del 
circolo!

Il capitolo XIX contiene le  va ­
rie m ozioni uscite dal circolo e 
dalla DC di S. Leonardo, m ozioni 
alle quali la stam pa ha assicura­
to non poca pubblicità. Tuttavia il 
primo docum ento è m olto signifi­
cativo. E' del 1912. In esso il con­
siglio  com unale di Grimacco ri­
chiama l'a ttenzione del prefetto  
di Udine, in seguito  ad una sua  
visita, invocando migliori condi­
zioni di vita.

«Il Comune così comincia il 
docum ento  — ha una superficie 
di ha 1570 con 1700 abitanti tutti 
di razza e di lingua slovene...»

Il capitolo XX  è una brevissim a  
monografia di mons. Luigi Faidut- 
ti, che fu tra l'altro deputato al 
parlam ento im periale di Vienna e 
fece parte della nunziatura apo­
stolica di Kaunas in Lituania. Inu­
tile dire che questo capitolo, con 
un maggiore sviluppo, sarebbe il 
più utile per una nostra storiogra­
fia. Scaunich ci sta pensando e 
dovrem m o essere d'accordo di in ­
coraggiarne il lavoro. Buona la 
parte della docum entazione foto­
grafica, ma eccessivam ente auto- 
biografica.

Tornando alla prima parte del 
libro Le convalli del Natisone, 
non posso che ripetere quanto no­
tavo nel 1985. Il concetto di m ino­
ranza, così com e è definito  da 
Scaunich, è inaccettabile perchè 
è puram ente convenziona le  ed  
astratto. Se lo sostenessim o  ci 
porremmo  ipso facto fuori degli 
ordinam enti dello stato.

Il concetto di m inoranza di Egi­
dio Scaunich è di tipo irredenti­
stico e separatista, cosa di cui 
nessuno fa qui professione.

A  mio modo di vedere esiste  
una minoranza linguistica laddo­
ve  in un determ inato territorio c'è 
una popolazione, o parte di essa, 
che usa com unem ente una lingua  
diversa dall'italiano. Sul fatto che 
la parlata beneciana sia una par­
lata diversa dal sistem a italiano, 
pur attingendovi i neologismi, m i 
pare sia d'accordo anche Scau- 
nich. Parlata, non lingua slovena, 
si obietta. A l che rimando, con 
un'idea che rubo ad altri: appun­
to. E' la parlata che qualifica un 
popolo, prima  ancora della lin ­
gua.

Nel libro di Scaunich ci sono 
alcune felici contraddizioni, che il 
le tto re  a tten to  saprà cogliere. 
Q ueste contraddizioni ci convin­
cono che, una volta intrapresa la 
ricerca di una koinè beneciana  
(auspicata dall'autore) ci trove­
rem m o ben presto molto vicin i ad 
una buona lingua slovena di li­
vello  colloquiale. Ecco una della  
buone ragioni per lo studio dello  
sloveno, senza invocare i catacli­
sm i geologici ipotizzati da Egidio 
Scaunich.

E soprattutto senza disturbare i 
sonni di Aristo tile  e quelli dei 
suoi epigoni antipatici e pedanti. 
Il loro dogmatico modo di ragio­
nare fu una palla di piombo al 
piede del pensiero scientifico m o­
derno.

Galileo scrutò il cielo, armato 
di intuizioni e di dubbi. L 'invento­
re del m etodo induttivo  ci sia m a ­
estro! E, scim m iottando indegna­
m ente  lo stile di Scaunich, ribat­
terò ai sillogism i aristotelici con

Galileo e il suo ineffabile quanto  
serafico «Eppur si muove!»

La m inoranza slovena non c'è 
perchè la Slovenska Skupnost ha 
preso solo «x» voti? Il m etodo  in ­
duttivo  suggerisce: Egidio, ag­
giungi il voto del sottoscritto e, 
giacché (come è noto) non ho vo ­
tato per la Slovenska Skupnost, 
arriveremo a «x + 1». E così via. 
A ltr im en ti replico, aristo te lica ­
mente: l'ex-onorevole Di Re, il più  
fervido dei tuoi paladini, ha otte­
nuto nelle  Valli del N atisone nel 
1987, e non è stato rieletto, i se ­
guenti voti di preferenza: Dren- 
chia, voti 0; Grimacco, voti 0; Pul- 
fero, voti 0; Savogna, voti 1,- San 
Leonardo, voti 0; S. Pietro, voti 8; 
Stregna, voti 0. Sommando: voti 9 
(nove). E allora? A nche senza  ca­
nocchiale si possono vedere gli 
im pegni, i programmi, le  attività  
dei circoli sloveni della Benecia 
ed il seguito  che essi riscuotono: 
concerti, teatro, cori, stampa, fe ­
ste, corsi, in izia tive  economiche, 
mostre, dibattiti, scuole di musica  
e, dal 1984, perfino una scuola 
m aterna ed elem entare. Dunque: 
Eppur si muove!

Sposato all'im perio costituzio­
nale della  tutela delle m inoranze  
linguistiche, tutto questo solle­
citato anche da provvide in izia ti­
ve politiche di partiti e pubbliche  
istituzioni richiede soluzioni.

Ma, orrore! qui si parla di Gori­
zia e di Trieste.

Che si proponga, a questo pun ­
to, di porre sul placido torrentello  
del Judrio un cartello con la scrit­
ta hic sunt leones, in una Europa 
che sta per abbattere le frontiere, 
a m e pare sem plicem ente  risibile.

Paolo Petricig

Egidio Scaunich Le convalli 
del Natisone, 1988
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FIRMATA DOMENICA 21 AGOSTO LA PERGAMENA DEL GEMELLAGGIO

Valli e Sambreville più vicine
Interessanti momenti di incontro sabato a Clodig, domenica a Cepletischis

Un momento della cerimonia nella sala consiliare di S. Pietro

D om enica 21 agosto  1988 n e l­
la sala consiliare  di S. P ietro  al 
N atisone  è sta ta  firm ata la  p e r­
gam ena che su ggella  il g em el­
laggio  tra  la  c ittà  di S am breville  
e le V alli de l N atisone. H anno 
firm ato p er S am brev ille  l'asses­
sore M ichel Lacroix e p e r le 
V alli il p res id en te  della  C om u­
n ità  m on tana  C h iab u d in i e il 
sindaco di S. P ietro  M arinig. L '­
a tto  form ale è sta to  firm ato  nel 
corso d e lla  sed u ta  del consiglio  
com unale  di S. P ietro  p resen ti 
a lcu n i co m p o n en ti d e ll 'a ssem ­
b lea  d e lla  com unità  e sindaci.

Il com une di S. P ietro  si è reso 
così p o rta to re  form ale di questo  
gem ellagg io  po iché alla  C om u­

n ità  m on tana  non  è s ta ta  rico ­
nosciu ta  questa  com petenza.

N ei discorsi di c ircostanza sia 
il p re s id en te  C h iab u d in i che il 
s in d aco  M arin ig , m a sp ec ia l-  
m en te  l'assessore Lacroix hanno  
rico rda to  com e il gem ellagg io  
desideri rin n o v are  i rap p o rti tra  
Sam breville , che ha  osp ita to  e 
o sp ita  num erosissim i c ittad in i 
d e lla  S lavia friu lana  e la loro 
te rra  d 'orig ine.

Per ren d e re  co n cre tam en te  v i­
sib ile questo  legam e a tu tte  le 
m an ifestazion i p e r il gem ellag ­
gio erano  p resen ti g li ex  m in a­
to ri dell'A ssociazione em ig ran ti 
s loven i/Z veza  b en ešk ih  izse ljen ­
cev.

Sfilata delle majorettes

H anno  fatto  da con to rno  alla 
cerim onia  a lcu n e  m anifestazion i 
fo lk loristiche: il sabato  a Clodig, 
dom enica  a S. P ietro  e a C ep le ­
tischis. G li spe ttaco li e rano  in ­
cen tra ti su ll'esib iz ione  d e lle  m a­
jo re tte s  di Sam breville .

A C lodig  dopo u n  b rind isi di 
b en v en u to  ag li ospiti, offerto dal 
com une n e i locali de lla  b ib lio te ­
ca, sono sta ti deposti m azzi di 
fiori sul m onum ento  al m inato re  
e p ro n u n c ia ti b rev i discorsi di 
circostanza. Q uindi, a lla  p re sen ­
za di u n  folto pubblico , le m ajo­
re tte s  h an n o  e se g u ito  il loro  
spettacolo .

ŠPORTNA AN RIKREATIVNA SKUPINA GORENJ TARBI SPET NA DIELU

Razstava za boži
Sta iz N ed išk ih  do lin  a l pa 

živ ta tle? Vam  je  ušeč ru n a t fo­
tog rafije?  Č e je  takuo , lahko  
p a rteč ip a ta  na  konkorš, k i ga že 
d ru g i k ra t o rgan izava  športna 
an  rik rea tiv n a  sku p in a  iz G o re­
n jega T arbja (Sriednje) za božič­
ne an  novo lie tne  praznike.

T em i te leg a  konkorša  so: ob­
raz i, z id u o v i, d ie lo  v n jiv a h  
(km ečko dielo), obm ejno p o d ­
ročje (terra di frontiera). T el za­
dnji tem a obiem a celo varsto  
problem u, k i vsak dan  živm o na 
naši kož: zm ešnjava, p ro tislov je  
(contraddizioni) an  takuo  napri, 
pa tud i lepe  reči, k i nam  parha- 
jajo  o tem , da živm o v tak im  
prestoru: ku ltu ra , izik, navade, v

m alo  b e s ie d a h  p o v ied an o : na 
b oga tija  vič.

Vsi tisti, k i p a rteč ipa jo  na  te l 
konkorš bojo im iel svoj p resto r 
n a  raz s tav i (m ostri), k i bo  v 
o snovn ih  šuo lah  v S riednjem . 
V sak ga  napravi, takuo  k i bo že- 
leu. F o tografije  na  sm iejo p rit 
buj pozno, ku  do 20. novem ber- 
ja. O rgan izacjon  bo po p o trieb i 
lahko sp rem en ila  program . Sevi- 
eda, če tuo le  se zgodi, sto r za 
cajtam  v ied e t vsiem  u d e ležen ­
cem  (partecipanti).

Č e že lta  k ak e  d ru g e  inform ac- 
jone, se lahko  o b a rn e ta  na  A lb i­
na  S tu lin  (G oren j T a rb i, te l. 
724075), na  A lbina G ariup  (Pre­

serje, tel. 724050) al pa  na  F ran ­
c a  Q u a l i z z a  ( S r i e d n je ,  t e l .  
724013).

N a koncu  m uorm o pohvalit 
vse tiste, ki d ie la jo  v šp o rtn i an  
rik rea tiv n i skup in i G orenj T arb i 
zak zaries g ledajo  oživ iet vasi 
sreden jskega  kam una: dv ie  lie t 
od teg a  so b li o rgan iza l parvo  
fotografsko razstavo, vsako lieto  
za parv i maj v G orenjim  T arb ju  
n apravejo  dugoho jo  (m arciolon- 
go), so bli o rgan iza l s ilvestrova­
nje, pom agajo  d rug im  skupinam , 
kar organizajo  k iek, ku  lietos 
m iesca maja, k ar jag ri sredenj- 
ske riserve  so b li o rgan iza l ek o ­
loški dan.

ZAČELA JE VOZITI OD PARVEGA A V G USTA

Čedajska postaja 
sta povezana

Od 1. avgusta je, na pobudo vi­
dem ske Pokrajine in v parvi varsti 
odbornika za prevoze Alda M az­
zola, bila odparta nova linija avto­
busov, ki povezuje plac od korier 
s čedajskim špitalam. Avtobus gre 
od placa korier skuoze Galjan an 
Priešnje do spitala. Tala je na pa­
m etna an še kakuo potriebna reši­
tev, ki so jo ljudje še posebno iz 
naših dolin, težkuo čakal. Hodit 
par nogah skuoz vse miesto, Zlu- 
odju muost an še napriej do Spita­
la je bluo težkuo, še posebno za 
starejše ljudi. Narbuj pa je bluo 
huduo po zimi an kar je bila slava 
ura.

Avtobus vozi za sada 4 krat na 
dan, dvakrat iz placa od korier an 
dvakrat pa nazaj. Ljudje kot reče­
no so dobro spariel telo iniciativo, 
čeglih se troštajo, de bi v kratkem  
doložli še kako pot, takuo de bi 
avtobus vozu vičkrat na dan. Prvi 
krat gre koriera ob 8.15 an pride 
ob 8 an pu. Ob 8.49 se varne nazaj 
an pride na stacjon ob 9.04. Glih

ob 12. uri gre spet iz avtobusne 
postaje an četrt ure potle (12.15) je 
pri spitalu. Ob 12.35 se iz spitala 
varne nazaj v Čedad.

Nam en tele pobude je poviedu 
med drugim  odbornik Mazzola je 
pregledat če se morejo odpriet 
nove avtobusne linije v majših 
centrih  , glih takuo ko v miestih. 
Po teli pot more bit se bo moglo 
rešit an problem  od tistih vasi v 
N adiških dolinah, ki šele donas 
niemajo obednega javnega prevo­
za. Odbornik M azzola je doluožu 
tud, de na pokrajini v Vidmu tele 
cajte gledajo konkretno ušafat pot 
za superat, rešit tel problem. Sevi- 
ede, je jaju, za vasi v brezieh bi 
bluo trieba nucat m ajhne pulmi- 
ne, ki buj lahko vozijo po uozkih 
ciestah an lahko pridejo povsiero- 
de. Tuole pride reč tudi de bi bili 
stroški, špeže buj nizki.

Pa pogledmo zdaj buj podrobno 
urnik koriere, ki povezuje avto­
busno postajo an špitau v Čedau:

F E R M A T E

8.15 12.00 CIVIDALE AUTOSTAZIONE 9.04 12.35
— — Viale Libertà 10 9.03 12.34

8.16 12.01 Loc. Gallo Biauto — —

— Bivio Gruppignano 9.01 12.32
8.18 12.03 Gruppignano centro — —

8.21 12.06 Bivio Zona ind. 8.58 12.29
8.23 12.08 Gagliano piazza 8.56 12.27
8.24 12.09 Viale Trieste 106 8.55 12.26
8.25 12.10 Via Rualis 29 8.54 12.25
8.27 12.12 Bivio Casa per anziani 8.52 12.23
8.28 12.13 Bivio USL n. 5 8.51 12.22
8.29 12.14 P.zza Resistenza 8.50 12.21
8.30 12.15 OSPEDALE CIVILE 8.49 12.20
8.33 — Via Carraria n. 7 8.47 —

8.34 — Via Carraria n. 49 8.46 —

8.35 — Madriolo 8.45 —

8.36 Loc. Zugliano 8.44 —

8.37 — Via Purgessimo n. 51 8.43 —
— Purgessimo caserme 8.42

— — Purgessimo loc. Colussi 8.41
8.39 Purgessimo p.zza Chiesa 8.40

PER LA SAGRA Dl S. A N N A  ALLA FIN E Dl LU G LIO

Grande festa a Stolvizza
Mostra mercato di creazioni tessili antiche e moderne

Stolvizza, u n a  frazione di Re­
sia co llocata  ai p ied i de l m aes­
toso C anin, ha  v issuto  tre  g io rn i 
d i in ten sa  a ttiv ità  cu lm inata , il 
g iorno  31 luglio , con la festa 
d e lla  p a tro n a  del paese: S. Anna.

La p resenza  dell'A rcivescovo 
Brollo, che in  quell'occasione  ha 
im p artito  la  cresim a a u n a  d ec i­
na  di ragazzi, ha  rich iam to  g ran  
p arte  d e lla  popo lazione  resiana.

Per in te ressam en to  del C on­
siglio  p asto ra le  e d e lla  Coop. 
P artec ipaz ione  e S v iluppo  ", tra  

le varie  m an ifestazion i p rom os­
se, ha anche  realizzato  quello  
che in  p rim avera  aveva g ià sp e ­
rim en ta to  con  la m ostra de lle  
"Creazioni tessili an tich e  e m o­
derne" cioè un  m ìn i-m ercato  di 
o g g e t t i  r e a l iz z a ti  d a l le  a b il i  
m an i d i p e rso n e  re s id e n ti  in 
loco.

Sono sta ti p roposti cen trin i,
ig n e
ola,zuola, federe , c u sc in e tti po rta  

a n e lli  p e r  sposi, sc a rp e tte  di 
stoffa e a ltri o g g e tti p er a rre d a ­
m ento  che sono an d a ti le tte ra l­

m en te  a ruba. In u n ’a ltra  sa le tta  
a ttig u a  a questa, u n a  m ostra  fo­
tografica  del paese  e scorci di 
v ita  rupestre , a lla  q u a le  hanno  
p a r te c ip a to  p e rso n e  a d u lte  e 
m in i- fo to g ra f i  ch e , in  s e ra ta  
sono s ta ti p rem ia ti acco m p ag n a­
ti da scrosc ian ti applausi.

Per la cronaca, la m ostra  è s ta ­
ta  og g e tto  di am m irazione d i o l­
tre  u n  m ig lia io  d i perso n e  p ro ­
v en ien ti da tu tta  la  va lle  e dai 
num erosi tu ris ti che in  questi 
g io rn i hanno  invaso la nostra  lo ­
ca lità  tu ristica .

Sotto  la  sp in ta  de l C onsig lio  e 
de lla  coopera tiva  a lla  cu i d irez i­
one lavora con g ran d e  en tu s ias­
mo e sostenu ta  da d iverse  p e rso ­
ne, L uigia N egro  con la  collabo- 
razione de l circolo cu ltu ra le  re ­
siano R ozajanski dum  ha o rg a ­
n iz z a to  p e r  fe rra g o s to , com e 
riferiam o in a ltra  p a rte  de l g io r­
nale, a P rato  di R esia una  m os­
tra  ch iam ata  "Una finestra  sul 
futuro".

A ntonio L onghino Lìvin

__________ N A R O Č N IK I AN  BRALCI PIŠEJO N A ŠE M U  T E D N IK U __________

Liepa an ponosna štuoblanska fava
Vse posiečeno an čedno okuole cierkve an m onum enta padlih v prvi uejski
Sem pisou pismo «Novemu Mata­

jurju», da je rasla visoka trava, laza, 
arbida in pokriva okuole cierkve 
Svetega Štoblanka in prav takuo 
okuole spomenika-monumenta pad­

lih u te parvi uejski, ki stoji gor za 
britofam te ponosne dreške fare.

Za dobre tri tiedne potle sem spet 
šeu obiskat strica, mons. M. Lauren- 
čiča in videu, da je bluo vse očejeno

okuole cierkve in okuole monumen­
ta.

Hvala, bohloni, tistemu, ki je tuo 
lepuo dielo opravu. Prosim tiste 
žene, ki ne spadajo pod Debensko 
vas in čistijo, kot Debenske lepo 
štoblansko cerkev, da mi ne zameri­
jo, če sem biu slavo informan.

Zhvalim se «Novemu Matajurju», 
da mi je pomagu rešit problem v 
interesu vse skupnosti fare Svetega 
Štoblanka in kar bi najbul želeu, je 
tisto, da bi ne muorau hletu še pisat 
o tem problemu.

Brez vsake zamiere vas pozdravja 
Alberto Bortolutti Fojda (Faedis)

BELGIJA NAS ČAKA
17. setemberja bo v Liegi dru­

gi praznik rudarja (minatorja). Za 
tole parložnost je Patronat INAC 
iz Čedada organizu an izlet.

Odhod iz Čedada bo v četar- 
tak 15. setem berja, iz Belgije pa 
v pandiejak 19. setem berja.

Za informacije in vpisovanje 
se lahko obarneta na patronat 
INAC, via Manzoni 25, Čedad 
(tel.0432/730153).Cierku Svetega Štuoblanka
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ALLA M A R A T O N A  ROCK TEN U TA SI A M O R SA N O  DI STR A D A  IL 24 LUGLIO SCORSO__________

Grande spettacolo dei D’oppio malto
Il gruppo, formato in prevalenza da ragazzi delle Valli del Natisone, si è aggiudicato il primo posto

D aniele

La giornata è afosa, i tecnici del 
suono m ettono a punto l'impianto, 
sta per com inciare la M aratona 
Rock che vedrà sfilare sul palco 
dodici complessi in competizione 
tra i quali i «D oppio malto», con 
sede e stabilim ento a San Pietro 
al Natisone, complesso formato da 
Franco G ianotti di Buttrio alla 
voce, M arco M ellai di Brischis 
alla chitarra solista, Daniele Cap­
ra di S.Leonardo alla chitarra rit­
mica e seconda voce, Dino Scrig- 
naro di Azzida al basso e G iusep­
pe Zanini di Scrutto alla batteria.

Sono le sei e mezza pom eridia­
ne quando l'a ltoparlante chiam a a 
raccolta i rappresentanti dei vari 
gruppi, è il momento di incom in­
ciare. Sono proprio i nostri D 'op­
pio m alto i primi a salire sul pal­
co, e sanno già che il difficile 
compito di rom pere il ghiaccio 
con il pubblico spetta  a loro, un 
veloce check-sound (controllo del 
livello delle spie e dell'am plifica­
zione) e poi via con la musica, un 
pezzo rock, un reggae, un lento e 
per finire un pezzo hard-rock ed 
un blues elettrico e distorto. Alle

chitarre di Marco e Daniele che 
intrecciano fraseggi ritm ici e m e­
lodici fanno da contrappunto il 
basso di Dino e la batteria  di G iu­
seppe, m entre la voce di Franco 
conferisce ai pezzi un tono ancora 
più aggressivo. Ciò che scende 
dal palco è un diluvio di note, gli 
esecutori danno l'im pressione di 
essere padroni della situazione, 
abbandonandosi anche in a tteggi­
am enti un po’ istrioneschi. Il pub­
blico è già conquistato, e m entre 
risuonano nell’aria le ultim e note, 
tra gli applausi vediam o scendere 
dal palco questi ragazzi, e sui loro 
volti sudati si legge la tensione e 
la fatica e ci si rende conto che 
hanno dato il meglio di loro stessi, 
m entre sul palco è già pronto un 
altro complesso per continuare la 
competizione.

Purtroppo questa festa è stata 
funestata da una furiosa pioggia 
batten te  che ha costretto la chiu­
sura anticipata della manifestazio­
ne quando m ancavano solo due 
complessi al term ine. In ogni caso 
lo spoglio parziale dei voti effet­
tuato ha visto i rappresentanti del 
rock «made in Valli del Natisone» 
nettam ente al primo posto.

Ho il p iacere di parlare con Da­
niele Capra della situazione del 
com plesso «D'oppio malto», nel 
quale ricopre l'im portante ruolo 
di chitarra ritmica, e più in gene­
rale della situazione musicale nel­
le nostre valli.

Cosa vi ha spinti a creare un 
complesso?

Probabilm ente un insiem e di 
fattori, tra  i quali hanno avuto no­
tevole im portanza la fortuna di 
conoscerci e di avere tu tti passio­
ne per la musica e di aver trovato 
ognuno di noi una precisa collo­
cazione strum entale.

Quali sono le m aggiori difficol­
tà che  incontra  un com plesso  
com e il vostro?

La difficoltà m aggiore per ora è 
stata quella di m antenere un or­
ganico com pleto, specia lm en te  
dopo la partenza di Marco Mellai, 
la cui sostituzione è stata difficol­
tosa, anche se ora abbiam o trova­
to un solista veram ente valido al 
suo posto, sia sul piano strum enta­
le che caratteriale, in G ianni G u­
erra di Cormons.

Le altre difficoltà derivano sop­
rattu tto  dal tipo di musica che 
eseguiamo, cioè rock dal m elodi­
co al più duro e blues, generi m u­
sicali questi di non facile colloca­
zione nel giro commerciale locale.

Secondo te il fatto di vivere e 
suonare nelle  Valli del Natisone  
è un vantaggio o uno svantaggio?

Per certi aspetti è un vantaggio, 
in quanto abbiam o una m aggiore 
determ inazione a proseguire il la­
voro con questo complesso, per­
chè siamo ben consci che di movi­
m ento musicale nelle valli ce n'è 
ben poco, e noi vogliamo contri­
buire a cam biare questo stato di 
cose; lo svantaggio consiste nel 
trovarci fuori dalle ro tte commer­
ciali, per cui le idee e le novità

che ci arrivano sono già vecchie, 
ma ad un certo punto questo può 
essere anche uno stimolo per cre­
arsele autonom am ente.

Come vedi l'a ttività  musicale, 
in generale, nelle  Valli?

Credo che si possa riassum ere 
in un solo nome: «don» Checco 
Bergnach, perchè che si voglia o 
no è lui che tiene le redini in 
mano di tutto ciò che è musicale 
nelle valli, è a lui che ci si rivolge 
per qualsiasi problema, per cui la 
sua influenza si fa sentire più o 
meno dappertutto, ed è un'influ­
enza stim olante soprattutto pen­
sando alla gran mole di lavoro 
che svolge per far conoscere i 
pezzi di com posizione propria, 
non lim itandosi a sole esecuzioni 
di vecchi successi.

Progetti per il futuro, per quan­
to riguarda il vostro complesso?

Un concerto all'H am m ersm ith 
di Londra, uno yacht di 54 metri 
ed un conto corrente di almeno 9 
zeri. E che Dio ce la m andi buo­
na!...

M ichele O bit

Stran 5

Finalmente 
la cassett 
dei Rezia

REZIA

Finalmente! Questo è stato il 
commento di più di qualcuno qu­
ando si è saputo dell'uscita della 
cassetta dei Rezia. Come dice il 
nome stesso, i com ponenti di qu­
esto gruppo vocale-strum entale  
sono di Resia: Rino Chinese, Gio­
vanni Chinese e G iovanni Di Le- 
nardo, questi i loro nomi.

N oti non solo al pubblico resia­
no e a quello delle Valli del N ati­
sone, soprattutto dopo le loro ap­
parizioni al Festival della canzone 
dialettale slovena a Liessa di Gri- 
macco, ma anche a quello regio­
nale, i Rezia hanno realizzato con 
il contributo della C ooperativa 
partecipazione e sviluppo Comeg- 
lians-Resia questa cassetta che ha 
per titolo Iti din ed è edita  dall'E­
ditoriale stampa triestina.

Nove i brani contenuti, tu tti in 
dialetto resiano: Milan, Rezia, Iti 
din, Ta m ajà sm rèkà, V ulažei, 
Smàrnà miša, Paak, Bundàr, Naša 
mate. Le musiche e i testi sono di 
Rino Chinese.

Iti din è stata presentata al pub­
blico dom enica 14 agosto presso 
la casa della cultura slovena a 
Prato di Resia nell'am bito della 
m anifestazione econom ica-cultu- 
rale «Una finestra sul futuro».I D'oppio m alto: se  son rose,

CONFERENZA A CLODIG DEI PROF. DAJIONG, HAI BIN E MATTEUCIG

Terremoti: prevedere si può
5 LIET KONKORŠA ČEDAJSKE TURISTIČNE USTANOVE

Tudi lietos setember v rožah
Dvie liet so udobil Čedajci, dvie liet Benečani...an lietos?
Setem ber je že tle an s setem- 

b e rjam  tu d i n a teča j (konkors) 
«Settembre in fiore», ki ga že pet 
liet organizava turistična ustanova 
za Č ed ad  an  N ed išk e  do lin e . 
Ljudje naših dolin lepuo vedo za 
ka se gre saj takuo, ki se je vidlo 
tele zadnje štier lieta, puno od

Sevcè: l e p e  rože  A n g e l in e  Vu- 
kuove

njih se je vpisalo an te le  zadnje 
dvie lieta so paršli nič manj ku na 
parvo mesto: dvie liet od tega 
Emma Dugaro iz Ušivce, lan pa 
Nino Specogna iz Petjaga. Za tis­
te, ki še ne vedo za ka se gre, jim 
na kratko povemo, kaj je  tel nate- 
čaj.

Tel natečaj vaja za Č edad an za 
tiste kamune, ki spadajo pod gor­
sko skupnost N adiških dolin: Gar- 
mak, Dreka, Sriednje, Svet Lie- 
nart, Sovodnja, Špietar, Podbonie- 
sac, Prapotno an Tavorjana. Vsak 
od telih  kam unu bo im eu no ko- 
mišjon, ki od 10. do 30. setem berja 
bo hodila po vaseh gledat rože 
vsieh tistih, ki so se na tel kon- 
korš upisal. Ka se m uora narest za 
se upisat? Je  lahko, na kor ku se 
obarnit na kamun, v katerim  se 
živi al pa na Turistično ustanovo 
v Č edad (telefon 731398), poviedat 
ime, prim ak an direcion, ne buj 
pozno ku do 10. setem berja.

N agrajeni, prem jani pa ne bojo 
samuo posamezniki, pač pa tudi 
vasi, ki bojo narlieuš ofloklane z 
rožami, buj čedne. T udi lietos 
bojo lepe nagrade za vse.

Takuo ki smo že jal, tele  zadnje 
dvie lieta so udobil ljudje naših 
dolin, parve dvie lieta pa iz Čeda­
da, an lietos?

II patronato Inac informa
Il patronato Inac di Cividale informa che è stato finalm ente 

firmato l'accordo bilaterale fra Italia e Australia in m ateria previ­
denziale e pensionistica.

Perciò invita tu tti coloro che abbiano prestato attiv ità  lavorati­
va in quello stato a rivolgersi per informazioni al Patronato Inac, 
via M anzoni 25 - Cividale (tel. 730153).

D ue n o ti p rofessori de ll'A ccadem ia d e lle  Sci­
enze di P echino  (Cina) hanno  tenu to  u n a  in te re s­
san te  conferenza sulla p revenzione  e p rev isione  
dei te rrem o ti e su lla  v ita  in  C ina a C lodig  v en erd ì 
26 agosto  1988. La conferenza, alla  q uale  ha  p a r te ­
cipato  un  folto ed  a tten to  pubblico, è s ta ta  o rg a ­
n izzata  da lla  B iblio teca com unale  di G rim acco  e 
dal circolo cu ltu ra le  R ečan d i Liessa.

Il prof. Lu Dajiong, che è anche  p re s id en te  d e l­
la C om m issione d e lla  Società  c inese d e lle  Scienze 
avanzate, e la  professoressa D ong H ai Bin hanno  
am piam en te  illu stra to  un  sistem a di p rev isione  
dei te rrem o ti da loro s tud ia to  ed  applicato . Il sis­
tem a si è rive la to  funzionan te  in  ben  c in q u e  occa­
sioni, quan d o  i due  professori sono riu sc iti a 
p red ire  i terrem oti, d i in ten s ità  notevole, con an ­
che un  g iorno  di an tic ipo  e con un  e rro re  d i te m ­
po an ch e  in ferio re  all'ora.

I d u e  professori hanno  sogg io rnato  p e r tre  se t­
tim ane a G rim acco  ospiti del C ircolo cu ltu ra le  Re­
čan e del professor G iorg io  M atteu c ig  d e ll'U n iv e r­
sità di N apo li ed  o rig inario  di Seuza. P roven iva­
no dall'Ita lia  m erid io n a le  ove avevano  p a rtec ip a to

ad  a lcun i congressi e rim arranno  a N apo li fino 
alla  fine di novem bre quando  r ien tre ran n o  in 
Cina.

A nche il professor G iorgio  M atteu c ig  si occupa 
della  prev isione dei terrem oti. O ltre  a p a rtec ip a re  
a vari convegn i su questo  tem a n e l nostro  paese, è 
stato  d u e  ann i fa anche  a Tokio, un ico  in v ita to  di 
tu tto  l'occidente , ad  u n  convegno scientifico  sulla  
p rev id ib ilità  dei terrem oti, dove si e ra  p resen ta to  
con tre  relazioni. Q uest'anno  invece  si è reca to  in 
C ina p er p a rtec ip a re  a lla  seconda p a rte  del con­
vegno stesso in  q u an to  faceva p a rte  del com itato  
organizzatore.

Il professor M atteu c ig  è u n  ferven te  am m ira to ­
re  di quan to  v iene  fatto  in  C ina e G iappone circa 
la p rev id ib ilità  de i te rrem o ti in  quanto , com e i 
loro, i suoi s tud i si basano  su ll’osservazione del 
com portam ento  deg li an im ali (sopra ttu tto  vipere), 
su lle  tem p era tu re  ed  i rum ori so tteranei, su lle  
anom alie  p iù  svaria te  e q u esti studi, so p ra ttu tto  se 
co n g iun ti a que lli deg li in te rv a lli sism ici, su i cicli 
dei te rrem o ti e sui m ovim enti te llu ric i fisici, con­
sen tono  di fare prev ision i a tten d ib ili.

Il prof. M atteucclg
fra i due  co llegh i durante  la conferenza

O m a g g io  d e l  s in d a c o  Boninl 
ogli  osp it i  Cinesi
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COPPA REGIONE: INIZIA LA STAGIONE PER AUDACE, SAVOGNESE E VALNATISONE

6 derby, spettacolo assicurato!
Oltre alle nostre form azioni anche la Torreanese, manca il Pilifero

Giuliano Cornelio in az ione  con la  sua Golf

CRONOSCALATA VERZEGNIS - SELLA CHIANZUTAN

Un ottimo Cornelio

Girone B/5: Audace, Savogne- 
se, Torreanese, Valnatisone: que­
sto è stato il responso del girone 
di Coppa Regione, trofeo «Devet- 
ti». A distanza di qualche giorno 
la F.I.G.C. ha diram ato il calenda­
rio degli incontri: dom enica 4 set­
tembre a lle  ore 16.30 inizierà uf­
ficialm ente la stagione 1988/89 
con Audace-Valnatisone a Scrut- 
to e Savognese-Torreanese a Sa- 
vogna.

Il torneo proseguirà domenica 
11 settembre alla stessa ora con 
le gare Savognese-V alnatisone a 
Savogna e Torreanese-Audace a 
Torreano.

La prim a fase del torneo si con­
cluderà dom enica 18 settembre 
alle ore 16.30 con Valnatisone- 
Torreanese a S. Pietro al Natiso- 
ne ed Audace-Savognese a Scrut- 
to.

E’ un vero peccato che il Pulfe- 
ro non si sia iscritto alla manife­
stazione, poteva essere la squadra 
arancione a prendere il posto del­
la Torreanese, in questo caso ci 
sarebbe stato un  girone tu tto  val­
ligiano!

Le vincenti dei gironi e 27 for­
mazioni elim inate che verranno

ripescate accederanno alla fase 
successiva.

Il cam pionato per Audace, Sa- 
vognese e V alnatisone in izierà 
dom enica 25 settem bre, m entre 
nelle categorie giovanili il 17 set­
tembre G iovanissim i V alnatiso­
ne; il 24 settem bre Esordienti 
Audace e V alnatisone m entre 
per Under 18 e 3° categoria il 
cam pionato inizierà il 2 o 9 otto­
bre.

C'è qualche novità sulle panchi­
ne delle nostre Valli: a Savogna 
Romano Podorieszach è subentra­
to a Luigi Venuti; riconferm e a S. 
Pietro per Titi M iani ed a Scrutto 
per Pio Tomasetig. N el settore 
giovanile della Valnatisone per 
Pulcini, Esordienti, Giovanissimi 
ritorno di Nereo Vida, m entre a 
guidare la giovanissim a formazio­
ne Under 18 è stato chiam ato Lu­
ciano Bellida.

Quello di Bellida è un ritorno 
gradito: dopo avere iniziato la sua 
carriera nella Valnatisone, Lucia­
no ha giocato per l'Esperia pas­
sando poi alla Sampdoria, Monfal- 
cone (serie C) e quindi M anzanese 
per concludere la sua carriera di

calciatore con la V alnatisone (pro­
mozione). Speriam o che il «nuo­
vo» allenatore sappia ridare fidu­
cia ad una squadra che l'anno 
scorso si è trovata nell'occhio del 
ciclone, ma pensiam o che la scelta 
fatta da Angelo Specogna non po­
teva essere migliore.

N ovità per quanto riguarda gli 
arrivi nella Valnatisone: la società 
ha fatto dei grossi sacrifici per raf­
forzarsi acquistando dalla M anza­
nese Claudio Beltrame e France­
sco M asaro tti, d a lla  Pasianese 
Carlo Bacchetti. Il primo è un di­
fensore che ha m ilitato diverse 
stagioni nel T rento (serie C) ed 
assieme al suo com pagno M asa­
rotti, che è centrocam pista, è stato 
negli ultim i anni «l'anima» della 
M anzanese sia nel cam pionato  
«Interregionale» che in «Promo­
zione». Bacchetti è invece un 'a t­
taccante che ha giocato in C2 e la 
scorsa stagione nell’Interregiona­
le. Ora spetta  ai ragazzi dim ostra­
re sul campo il proprio valore in 
modo che non si ripetano quei 
«momenti no» del passato cam pio­
nato che hanno tenuto con il fiato 
sospeso dirigenti e sportivi fino a 
qualche dom enica dal term ine.

G iuliano Cornelio, valido pilota 
valligiano che, con la sua VW 
Golf Gti 16 v, difende i colori del­
la scuderia Red W hite di Cividale, 
dopo la buona prova della Civida- 
le-Castelm onte si è ripetuto nella 
Verzegnis-Sella Chianzutan.

Anche in questa cronoscalata 
autom obilistica ha conquistato il 
primo posto nel gruppo A classe 
2000 cc ed il quindicesim o nella 
classifica assoluta con il tempo 
3'33"83.

O ltre a G iuliano Cornelio ha 
partecipato alla manifestazione un

altro giovane pilota locale, Marco 
Susani che nel gruppo N-classe 
1150 si è classificato 17° e nella 
asso lu ta  107° con il tem po  di 
4'35"08.

O ltre  q u in d ic im ila  sp e tta to ri 
hanno seguito la gara che è stata 
aperta da Edy Orioli. O ltre che 
sulla moto il trionfatore della Pa- 
rigi-Dakar ha dim ostrato di saper­
ci fare anche sulle quattro  ruote. 
Prossim am ente Orioli sarà im pe­
gnato anche nel Rally di Pianca- 
vallo.

PROVA DI CAMPIONATO  
REGIONALE M OTOCROSS  

A CLENIA
Domenica 4 settem bre alle 

ore 14.30, presso la pista di 
motocross di C lenia (San Pie­
tro al Natisone) si svolgeran­
no due prove nelle categorie 
125 cc e 250 cc. La m anifesta­
zione è organizzata dal Moto- 
club Valli del Natisone.

Le gare sono valide per il 
cam p io n a to  re g io n a le  e vi 
hanno assicurato la loro p re­
senza i m igliori specialisti del 
Triveneto.

N on m an ch eran n o  c e r ta ­
m ente ai bordi della pista gli 
appassionati di questo sport 
che, sem pre in m aggior num e­
ro, vengono attra tti dalla b ra­
vura dei piloti e dalla spetta­
colarità delle loro evoluzioni 
sulle due ruote lungo il diffi­
cile e selettivo percorso.

Azzida si ripete vincendo la finale
Al trofeo «Amici del calcio» per amatori svoltosi a San Pietro - otto le squadre partecipanti
Q uest’anno nel calcio am atoria­

le la formazione di Azzida ha vin­
to tutto! Dopo aver conquistato il 
torneo di Purgessimo nel mese di 
luglio la formazione, sponsorizzata 
dalla trattoria Rinascita, ha vinto 
il torneo am atoriale organizzato a 
S.Pietro al N atisone dal «Comitato 
amici del calcio» sconfiggendo in 
finale la formazione USL n. 5 del 
cividalese con il risultato di 3-1.

La m aggior freschezza della pri­
ma formazione, in quanto schiera­
va g iocatori m olto giovani, ha 
avuto ragione ed il risultato si 
può considerare equo, anche se 
alla formazione dell' USL qualche 
assenza im portante in difesa è ri­
su ltata alla fine fatale.

L'incontro di finale è stato ben 
giocato e corretto, in tre  occasioni 
il d irettore di gara ha usato il car­
tellino giallo che ha frenato l'ar­
dore in campo dei contendenti. E' 
passata in vantaggio Azzida che 
in seguito ha raddoppiato, 1' USL 
ha accorciato le distanze a cinque 
m inuti dalla fine. La rete ha spin­
to la formazione alla disperata ri­
cerca del pareggio costringendo 
così a sbilanciarsi e, proprio allo 
scadere del tempo, Azzida ha si­
glato la terza rete che ha concluso 
in pratica l'incontro.

Q uesta la classifica finale: Azzi­
da, USL n. 5 del cividalese, Cara­
binieri S. Pietro, Ponteacco, Tai- 
pana, Savogna, Clenia; fuori clas­
sifica Tarcetta.Il cap itano  d e l l 'A zz id a  A n ge lo  Dorbolò r iceve  i l  trofeo

Velo club Cividale: molteplici piazzamenti, manca solo la vittoria
Questo è l ’unico neo per la formazione guidata da Ivano Cont - Gettate le basi per una prossima squadra dilettantistica ad alto livello
Q uest’anno il Velo Club C ivida­

le Valnatisone, con l'aiuto econo­
mico dello sponsor G eatti Zanussi 
G randi Im pianti è riuscito ad alle­
stire una squadra di d ile ttan ti di 2 
serie. I corridori che ne fanno par­
te sono i riconferm ati Sandro Mo- 
donutti, Luciano G asparutti (en­
tram bi m ilitari al Centro A tleti di 
Padova), Cristiano Ghisleri, Dino 
C astellano ed i nuovi arrivati Fer­
ruccio Cencig, Carlo Di Bernardo, 
Luca Fachin, M auro Lodolo, Wal­
ter Bello, G ian Piero M ichelani e 
Marco Floreani.

E' il prim o passo verso la crea­
zione di una formazione di d ilet­
tanti ad alto livello nei prossimi 
anni? Questo è l'in terrogativo che 
poniam o al d irettore sportivo del­
la società Ivano Cont, con il quale 
stiamo seguendo sulle strade delle 
Valli del N atisone un allenam ento 
della squadra.

«Certam ente dice l'ob ietti­
vo è quello, ma il salto di qualità 
e quindi di com petività va fatto 
per gradi. L’anno scorso avevamo 
una squadra formata da ex Junio- 
res, quest'anno oltre a questi sono 
stati tesserati altri 5 corridori ex 
Ju n io res  che andavano  per la 
m aggiore in regione. Il prossimo 
anno, sem pre che lo sponsor ci dia 
il proprio aiuto economico, do­
vremmo tesserare un paio di ra­
gazzi che riescano ad in tegrare 
fa ttu a le  rosa di corridori e così

credo che l'obiettivo in un paio 
d anni potrebbe essere raggiunto, 
anche perchè i agazzi attualm ente 
in forza avranno raggiunto  la ma­
turazione psicofisica ideale.»

Una società che punta lontano, 
quindi, ed alla luce dei recenti ri­
sultati l'obiettivo non è tanto lon­
tano: è infatti dall'inizio di stagio­
ne che le cronache sportive parla­
no dei corridori del Velo Club C i­
vidale Valnatisone G eatti Zanussi

G randi Impianti, della loro com­
battiv ità , dei loro piazzam enti, 
l'unico neo insomma è lo zero nel­
la casella delle vittorie. Abbiamo 
voluto chiedere il perchè di tutto 
ciò.

«L’inesperienza è alla base di 
tu tto  ci confida il d irettore 
sportivo se poi ci m ettiam o che 
gli 8/11 della squadra è formata 
da studenti che in questo primo 
scorcio di stagione hanno potuto

dare il 50% del loro potenziale 
atletico, la risposta è fatta. Co­
m unque io sono molto fiducioso, 
come del resto lo sono i m oltissi­
mi sostenitori che ogni domenica 
ci seguono su tu tte  le strade, che i 
ragazzi da qui alla fine della sta­
gione sapranno regalare agli spor­
tivi ed allo sponsor G eatti Zanussi 
G ran d i Im p ian ti anco ra  m olte  
soddisfazioni.

Tra queste c’è certam ente, e lo 
si sente dalle parole del d.s., il 
cam pionato reg ionale che que­
st'anno si correrà a Flagogna e 
che si dice molto impegnativo.

«Certamente, è l'obiettivo prin­
cipale che ci siamo prefissi, anche 
perchè dobbiam o difendere il tito ­
lo conquistato lo scorso anno con 
Sandro M odonutti consapevoli co­
m unque delle difficoltà che ci a t­
tendono e com unque posso conta­
re su ragazzi che su percorsi im ­
pegnativ i si sono sem pre com por­
tati degnamente».

Infatti oltre a M odonutti, corri­
dore su cui alcuni Team veneti 
hanno puntato  gli occhi, la squa­
dra può contare su Luca Fachin, 
due secondi ed un terzo ottenuti 
in questo scorcio di stagione, Car­
lo Di Bernardo, v incitore della 
tipo p ista di Cividale, Luciano 
G asparutti, vincitore delle tipo p i­
sta di Udine e M anzano e dell'o t­
timo terzo posto o ttenuto al Giro

di Carinzia nella tappa con tra­
guardo ad Udine, e dagli altri 
com ponenti la squadra che, term i­
nati gli studi, possono allenarsi 
con più continuità e quindi o tte­
nere i risultati sperati.

Dopo tantissim i piazzam enti ci 
si aspetta  dai corridori del V.C. 
Cividale Valnatisone G eatti Za­
nussi G randi Im pianti un acuto 
che certam ente da qui alla fine 
della stagione è alla loro portata.

Il d.s. d e i  d i le t ta n t i  
Ivano Cont

Il p re s id e n te  d e l  Veloclub C appanera  a ss iem e  al v incitori  d e l ia  
gara notturna a C iv id a le
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Kraj-Prešnje 
Fotografija štierih rodov
Ni vsakdanja rieč posnet fotog­

rafijo štierih rodov in tajšna fotog­
rafija, kot je tale, fotografije od 
tistih, ki se poročijo in otruok, ki 
se rodijo, najbul radi publikava- 
mo, ker so garancija, da se bo 
naše beneško-slovensko življenje 
nadaljevalo (kontinualo).

Fotografija, ki smo jo dons pub- 
likal, je  bla posneta na Solarjih 
pred spom enikom  pervega padle­
ga italijanskega sudata u veliki 
pervi uejski in ta je biu Riccardo 
Di G iusto iz Vidma.

Pa predstavim o vam naše štieri 
rodove.

S karakterističnim  facuolam na 
glavi je prababica (bisnona) Emi­
lia Trinco — M ilja Toncinova iz 
Kraja. Ima 81 liet. Z njo je hči, 
Jurm an Rina, 51 liet. Pod njo sedi 
nje hči Bergnach Graziella 29 liet 
in blizu nje stoji nje hči, Sosterò 
M artina, 7 liet.

Mož od Line, Luigi Bergnach — 
bulj poznan kot Ivo, ki živi z dru­
žino v Prešnjem, se je ponosno po- 
hvalu: «Brez mene, bi ne bluo štie­
rih generacionu». Tuo bi lahko 
jala tud i žena Rina, še buj pa 
mama M ilja in nazadnjo tudi hči- 
navuoda Graziella.

Vsem želimo puno sreče, veselja 
in zdravja, da bi učakali tud i peto 
pokolenje.

Bi-e g -M  o lin Nuovo 
Zapustu nas je 

Marcello Malanov
Po tragični nesreči na dielu nas 

je zapustu naš vasnjan, Marcello 
Tom asetig-M alanov po domače. 
Imeu je 47 liet. Z družino je živeu 
u M olin Nuovo, blizu Vidma.

Rajnik M arcello je  biu dobar zi­
dar. Vsi delavci in gospodarji, pod 
katerim i je  dielou, so ga imeli 
radi. Vič liet je  dielu pod zidarsko 
imprežo Bertoni M ario in pod to 
firmo ga je zadiela prerana smart. 
Pred par tiedni je padu s striehe 
hiše, ki so jo zidali. Odpeljali so

ga hitro v videm ski špitau, pa vsa 
zdravniška pomoč mu ni mogla 
pomagat.

U veliki žalosti je pustiu ženo 
Anito, hčer Elisabetto, sina Gior­
gia in vso žlahto. Želeu je bit pod- 
kopan u domači, rojstni zemji. 
N jega pogreb je biu par Svetim 
Stoblanku u pandejak 8. avgusta. 
Naj gre žalostni družini naša to ­
lažba.

PRAPOTNO

Kodromac— Svet Lienart 
Purton an branienje 

za naše novice
Liepa ojcet v saboto 30. julija v 

naši vasi. Po 18 liet smo imiel na­
zaj noviče v naši cierkvi. Poročila 
sta se Loredana Codromaz - Mež- 
narjova iz naše vasi an Giacomo 
Gollia doz Podutane.

Za telo veselo parložnost so vas- 
njani napravli liep purton, Guido 
M archig - Dugarju pa je napravu 
lepo sorprežo novičam an vsiem

tistim, ki so se z njimi veselili: je 
branu. Naše lepe, stare navade 
gredo nim ar buj v pozabo, pa hva­
la tajšnim judem  kot je  Guido, 
kajšan krat oživiejejo an tuole je 
zaries lepuo.

Loredani an Giacomu, ki bojo 
živiel gor v Podutani želmo veselo 
an srečno skupno življenje.

«Vzhodno dekle» 
živi v Podkravarju

Muoram priznat, da sem jo vič- 
krat prebrau, kot druge. Prebrau 
sem jo zatuo, ker mi je bla všeč. 
Pruzapru so mi ble vse vseč, pa tale 
na posebno vižo, ker je realna, ker 
pravi o resničnem življenju mlade 
družine, ki jo poznam, kot sem po­
znal njih starše.

In kdo je to «Vzhodno dekle», ki 
bi jo po italijansko romantično ime­
novali «La ragazza dell'est»? To de­
kle, sedaj žena in mati, je Dugaro 
Lucia — Humarjova iz Podkravarja. 
Takšno, kot jo opeva, jo vidi nje 
mož, Rubin Graziano, ki je sestavil 
besiede piesmi, ona pa je napravla 
glasbo in ni obedne čude, saj ima 
muziko u karvi, kot nje rajnik tata, 
Ernesto Dugaro - Humarju, po vseh 
naših vaseh znani godac, ki nas je 
še premlad zapustu.

D vajse t le tn i  gar iba ld inec , Rino 
Blasig, ki je  umaru u bolnici  
«Franja» ob zori s v o b o d e

Dohtorca Franja-Bojc B idovec  
je  zd ra v ila  tudi fu rla n ske  p a rti­
zane, ran jene  in  b une  garibal- 
dince.

Bila je  vzo r  p o šten e  žene , ju ­
n a ške  in  borbene žene . N je  srce 
je  napo ln jen o  z lju b ezn ijo  in  do­
broto. Franja je  v  n a jhu jših  ča ­
sih  na še  zgo d o vin e , ko  je  bil 
n a š  n a ro d  o b s o je n  n a  sm rt, 
d v ig n ila  pest, s tisn ila  punjo, pu- 
njo  o g o rčen eg a  d e k le ta  proti 
zverin stvu . P om agala  je  p o n iža ­
n em u  in v  srce ran jenem u  slo ­
ve n sk e m u  narodu, p om aga la  je  
vsem u  č loveštvu , da bi se  iz  p o ­
t la č e n o s t i  s p e t  d v ig n i lo  na  
noge, sp e t ustalo. Ona ni s tre ­
ljala, je  zdravila , a je  puno  p o ­
m agala  za  zm a g o  dobruote pro­
ti strupu, za zm a g o  pravice  nad  
krivico, za fra jnost ljud i proti 
vsem  d ikta turam , za  razum  in 
luč proti tami, za  ra zsv e tlje n ­
s tvo  proti m račn jaštvu .

N aj tu n a p išem  o n jej resn ič ­
no zgodbo  in o čed a jskem  p a rti­
zanu, ki m u  je  b ilo  im e  Rino  
Blasig.

Rino B lasig  je  b iu  ed in i sin  
zn a n e  d ru žin e  v Č edadu. N jega  
tata, A n ton io , je  b iu  v n e t a n tifa ­
šist. S in  ni m u b it drugačen, 
njega m am a, G iovanna, je  pod- 
Perjala sina  in  očeta. R ino je  
šeu u partizane, ko  ni im eu  še  
20 let. Biu je  hraber partizan, 
korajžan in  od vseh  priljub ljen  
Qaribaldinc, a u h u d i in  te žk i  
n em šk i o fenziv i, je  b iu  huduo  
runjen na B legošu  17. februarja  
1945. lieta . O dnesli so ga u Bol­
nico Franjo, k jer  se  je  zd ra v il 69

im e la  za  k ra tek  čas na svo jim  
dom u. Za m o jega  sina  je  napra ­
v ila  vse, kar bi bila  ja z  n a p ra v ­
la, k i sem  ga rodila. H va ležna  ji 
bom  za  v se  večn e  čase!» pravi 
R inova m a ti G iovanna.

«Ko sem  jo p o g leda la  v  oči, 
se  m i je  zdielo, da g led a m  u oči 
m ojega  sina, saj je  bla ona z a ­
dnja, k i ga je  v id e la  u zadn jih  
urah živ ljen ja . N ardila  je  vse, 
da bi m u  rešila  ž iv ljen je . N ard i­
la je  v se  ob n jeg o v i sm rtn i p o ­
stelji, ko t da bi b ila  ob njem , 
jaz, n jeg o va  m ati. Za vse, kar je  
storila  za m ojega  e d in eg a  sina, 
sem  ji h v a le žn a  iz  v seg a  srca.»

Tako pravi m a m a  G iovanna  
Blasig, m am a  um arlega, m la d e ­
ga čed a jskeg a  partizana , k i im a  
sada  parb ližno  d e v e td e se t lie t 
in  je  lahko  ponosna  na svo jeaa  
sina.

In za  za k lju č e k  za  dr. Franjo. 
Ce bi m e  kd o  vprašal, naj n a ­
p r a v im  s p o m e n ik - m o n u m e n t  
č loveštvu , ja z  bi ga naredu. Če 
bi m e  p o tem  vprašali, ka jšen  
naj bo n a p is  na tem  sp o m en iku  
«all'um anità», bi ne  im eu  za  iz ­
biro noben ih  težav. Na v e lik o  bi 
napisal:«Dr. Franja!»

(se nadalju je)
Vas p o z d r a v ja  va š  

P e ta r  M a t  a j  ur ac

PIŠE
PETAR
MATAJURAC

53 —  FAŠIZEM, MIZERIJA IN LAKOT

“Ne sme umreti, mu dam svojo kri!”
(d eve tin šes td ese t)  dni. Ob za ­
če tku  se  je  zd ielo , da m u  zd ra v ­
ljen je  ne  bo pom agalo . Potrieb- 
na je  bla tranšfužion  karve, pa  
ka rve  ni bluo. Jo n ieso  m ogli 
dat ranjen i partizani, k i so se  
zdravili, jo  n ieso  m og li da t bo l­
ničarji, in ferm ieri, k i so jo  že  
v ičkra t dali. Pred dr. Franjo je  
b lede lo  lice  m la d eg a  čed a jske ­
ga partizana.

«Ne sm e  um reti!» je  rekla . 
«Dala m u  bom  svo jo  kri!»

In tako se  je  zgodilo . Dala m u  
je  svo jo  kri. Fantu je  pom agalo.

Iz d n eva  u dan se  m u  je  buojša- 
lo zdravje . Rad je  im eu  svo jo  
zdravnico , k i m u  je  rešila  ž iv l je ­
nje. V eseu  je  biu, da bo čez  par 
dn i za p u stu  šp itau  in  se  varnu  
m ed  svo je  garibaldince. Naža- 
lost, to m u  ni bilo  dano. Že ko  je  
biu  m a lo m a n  ozdravjen , so  n a ­
sta le  ko m plikacije . K ankrena  na  
r a n je n i  n o g i ga  je  p o b ra la . 
Umaru je  26. aprila 1945. leta, 
ob zori, ob sv itu  svobode, k i jo  
ni učaku. In še  prej ko  tata in  
m am a, je  jo ka la  za  m la d im  puo- 
bam  dr. Franja, ža lo stn a  in  je z ­

na, da tudi n je dobra kri m u  ni 
m ogla  pom agati.

Im e od hrabrega čeda jskega  
partizana  n a jdem o  na sku p n em  
p a rtiza n skem  grobu pred b o ln i­
co Franja in  tudi na v e lik im  
s p o m e n ik u  p a d lim  borcem  v  
C erknem . Tata in  m a m a  sta do ­
b ila  od ita li ja n sk e  re p u b lik e  
sreb a m o  m eda ljo  na im e  p a d le ­
ga sina. Č edad je  dau puno  sv o ­
jih  s in o v  za o svo b o d itev  Furla­
nije , I ta lije  in  S lo v e n ije , sa j 
sku p n a  je  bila  borba proti sk u p ­
n em u  sovražn iku . Iz Č edada sta  
šla  v  p a rtiza n e  brata M ario (A n ­
drea) in  G ino (Ettore) Lizzerò, 
p rv i ko m isa r  v se h  fu r la n sk ih  
g a riba ld insk ih  d iv iz ij in  drugi 
ko m a n d a n t g la vn eg a  štaba  d i­
v iz ije  «G aribaldi N atisone».

Č edad je  p lačal v e lik  krvn i 
d a v e k  za svo jo  osvobod itev . Iz 
Č edada je  biu M anfredi, zla ta  
m edalja , k i je  padu  v  Ju g o sla v i­
ji in nosi sp o m en ik -m o n u m en t 
re z is te n c e  v  Č edadu  n jeg o vo  
im e. Iz Č edada je  b iu  Edoardo  
Tosorato (Odo) — srebarna m e ­
dalja, p a d e l je  v Ju g oslav iji, 
M a u r in o  C la u s e r o  in  d r u g i  
hrabri partizani.

Dr. Franja je  bila  gost ANPI, 
p artiza n sk ih  m a ter  in  č ed a jske ­
ga š in d a ka  P elizza  le ta  1970. l i ­
eta. Takrat ji  je  šindak, senator  
P elizzo  podaril v iso ko  priznan je  
in  o d liko va n je  za h u m a n o  dielo, 
ki ga je  opravla  za  zd ra v ljen je  
fu rlansk ih  partizanov. M ati od  
Rina B lasig  pa jo  je  pe lja la  na  
svo j dom, k jer  sta  se  p ogovarja ­
le  ko t m a ti z m aterjo.

«S em  srečn a  in  ve se la , da  
se m  jo spoznala , jo  objela in

Z godovinska  fo tografija  v Čedadu. Dr. Franja je  b ila  g o s t  čedad-  
sk e  A.N.P.I., an tifašis tičn ih  žen  in č e d a jsk eg a  komuna. Sparjeu jo  
je  čeda jsk i  šindak, avoka t in sen a to r  G uglie lm o P elizzo  in ji  da l  
ve liko  priznanje, v e l iko  odlikovanje .  Še p re j  se  je  dr. Franja o d p o ­
čila  na dom u B laž ičeve  m ame. To je  b ilo  24. oktobra 1970. lie ta .  
Prvi na levi,  v id i  se  mu sam o glava, je  č e d a d sk i  š in d a k  Pelizzo, 
zraven  njega, z  očjali, je  dr. Franja, zan jo  je  Giovanna, m am a od  
Rina Blažiča

Če kajšan ne vierje u moje besie­
de in u resničnost družinsko-ljube- 
zenske družinske piesmi, naj pošpe- 
ga u Humarjovo hišo u Podkravar. 
Vrata mu bo odparu nadužni otrok, 
z milim, a hkrati simpatičnim obra­
zom. On je diamantni sad vzhodne­
ga dekleta.

Tata in m am a h ero jskega  p a r t i ­
zana  iz  Čedada. Bil je  njih e d i ­
ni sin. N jega  ž iv l jen je  j e  da l  za  
v se  nas, ko t p rav i  le p a  g a r ib a l ­
d inska  pesem . Mama Giovanna  
im a v  svo ji  h iši tako lep o  na­
s ta v l jen o  n jega  fotografijo , da  
ga v id i  s tokra t  na dan in joče  
za  njim s tokra t  na dan, pa  je  
ponosna, da je  n je  ed in i  sin da l  
ž iv l jen je  za  svo b o d o  vseh  n a s '
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Sev c e - M  ar sin
Marinella an Dorino 

sta se poročila
V nediejo 14. avgusta sta se v ci- 

erkvi Marije Dobrega Sveta na Lie- 
sah poročila Marinella Pauletig - 
Nježna iz Sevca an Dorino Crucil - 
Krucjove hiše iz Marsina.

Lepo ojcet so imiel v znanim ris- 
torantu v Colloredu pri Tavorjani. 
Na ojcetu so veselili povabljene 
goste vsem znani Checco, Ližo an 
Trepetički, ki so nadaljevalci pev­
skega zbora Rečan, katerega zvesta 
pevka je bla tudi Marinella.

Marinelli an Dorinu, ki bota živi- 
ela v Čedadu želmo puno sreče an 
veseja v skupnem življenju.

Liesa
Se je rodiu Erik

V čedajskem spitale se je rodiu 
liep puobič, kateremu so dal ime 
Erik. Njega srečna mama je Bruna 
Manzini iz Ruonca, srečan tata pa 
Paolo Chiabai - Nakonctih iz Lies.

Za rojstvo malega Erika so vsi ve­
seli, posebno pa b ra trac  Rudy. 
Obadviemam želmo puno puno sre­
če v življenju, ki ga imata pred 
sabo. Bruni an Paolu čestitamo.

Zaločil (Rukin)
Umaru je Petar Štefenetu

Po dugi boliezni in težkim tarpli- 
enju je zapustu tole dolino suzi Pi­
etro Rucchin - Petar Štefenetu po 
domače. Umaru je v nediejo 14. av­
gusta v čedajskem špitalu. Imeu je 
74 liet.

Njega pogreb je biu na Roženco, 
v pandiejak 15. avgusta. Puno ljudi 
mu je paršlo dajat zadnji pozdrav.

Ženi Olgi, hčeram, sinu an vsi 
žlahti naj gre naša tolažba.

Rukin - Čedad
Zapustila nas je 

Maria Gus-udova Chiabai

Maria Gus se je rodila v Moukni 
družini par Rukinu 1905. lieta. Za­
pustila nas je v 83. letu starosti. Svo­
je trudne oči je zatisnila v čedaj­
skem špitalu v petak 5. avgusta.

Rajnka Marija je bla žena našega 
dragega Tončeka-Antona Chiabai- 
Toncinovega iz Gorenjega Tarbja, 
ki je napravu nad 40 liet po svietu 
in po njegovi varnitvi damu stopu v 
društvo Ivan Trinko, biu je njega 
animator. Dielu je za utrditev naše­
ga jezika in kulture. On nas je za­
pustu lanskega 15. aprila. Manj ko 
za 16 miescu potle je ša za njim 
žena Marija. Počivala bota kupe 
venčno življenje v prešenskem bri- 
tofu, blizu Čedada.

Maria - Mariuta Monkna po do­
mače je bla barka žena, pridna gos­
podinja, ustvarjena za dielo an dru­
žino. Ni dost govorila. Bla je tihega 
karakterja, a je nje dobruoto na ši­
roko razskazovala z velikim sarcem. 
Obedan rievež, ki je prestopu prag 
nje hiše, ni šu iz nje praznik rok.

Pogreb drage Marjute je biu v 
Prešnjem v ponedeljek Š.avgusta 
predpudne. Čepru je biu delovni 
dan, ji je ries puno ljudi paršlo dajat 
zadnji pozdrav.

Sinovam Ettoriu, ki ima znano 
oštarijo v Prešnjem an Toninacu, ki 
živi v Belgiji, neviestam, navuodam 
an vsi žlahti naj gre naša tolažba.

Dorič

SREDNJE

Dolenj Tarbi - Podsriednje 
Dobrodošel Michele!

V pandiejak 8. avgusta (8.8.88!) se 
je v čedajskem špitale rodiu Miche­
le Duriavig. Puno veseja je parnesu 
mami Adriani Bucovaz iz Mostnega

Vendesi terreno agricolo  
mq. 4.000 circa, v ic in an ze  
strada Cividale-M anzano.

T ele fon are  ore pasti al 
0432/730865

(z družino pa je živiela du Vidme), 
ta tu  G iannu Drejčjovemu iz Dole­
njega Tarbja, pru takuo vsi žlahti 
an parjateljam.

M alem u puobčju, ki bo živeu z 
mamo an s tatam  v Podsriednjem  
želmo an kup liepih reči v življe­
nju, A driani an G iannu čestitamo.

Melina
Sofie Tončeve 

ni vič med nami

Po dugi boliezni je v goriškem 
špitale umarla Sofia Gariup, Tonče- 
va po domače. Imiela je 67 liet. 
Rajnka Sofia je bla žena znanega 
partizana, ki je biu Amedeo Chia- 
cig-Maringonu iz Gorenje Mierse in 
je umaru pred dobrimi desetimi lie­
ti.

Pogreb rajnke Sofie je biu par 
Svetim Pavle (Černecje) v saboto 13. 
avgusta. Puno judi ji je paršlo dajat 
zadnje slavuo.

SVET LENART

Čemur
Je paršu na sviet Andrea
19. avgusta se je v čedajskem špi­

tale rodiu Andrea. Puobič je treči 
otrok mlade družine: njega srečna 
mama je Giulietta Bucovaz, srečan 
tata pa Michele Sibau.

Andrea je an puobič zlo srečan, 
na sviete je ušafu dva bratraca, 
Alessia an Gabrielna, ki sta ga pru 
težkuo an veselo čakala. Pa sevieda, 
za tole rojstvo nista vesela samuo 
ona dva, pač pa tudi tata, mama, 
noni, vsa žlahta an parjatelji.

Andreu an bratracam želmo puno 
liepih reči.

Utana
Se je rodila Giulia

Giulia je pru liepa čičica, ki je 
paršla na sviet v sriedo 10. avgusta 
v čedajskem špitale. Puno veseja je 
parnesla mami Tiziani Strazzolini iz 
Gorenjega Barnasa an tatu Valterju 
Chiacig iz Utane. Za tole rojstvo se 
veseljo tudi vsa žlahta an parjatelji.

Mali čičic, ki bo živiela z mamo 
an s tatam v Utani želmo veselo an 
srečno življenje.

Kosca
Novič v vasi

V saboto 27. avgusta je bila velika 
fešta v naši vasi. V naši cierkvi sta 
se poročila dva naša vasnjana, Tere­
sa Tomasetig - Gomatova an An­
drea Lauretig - Prehuojanu. Parjate­
lji so jim napravli dva lepa purtona, 
adan nji, adan njemu.

Puno žlahte an parjatelju se je 
zbralo okuolu noviču an kupe z 
njim se veselil.

Teresi an Andreu, ki so napravli 
lepo hišo v naši vasi, želmo de bi 
bluo njih skupno življenje veselo an 
lepuo, ko tisti dan ki sta se poročila.

Kravar 
Smart mladega moža

Vse je žalostno pretresla novica o 
nagli smarti mladega moža iz Kra­
varja. Aldo Sdraulig-Drionkov je 
umaru na svojim domu v saboto 27. 
avgusta. Imeu je samuo 35 liet.

V saboto vičer je biu šu na se- 
njam, ki so ga bli napravli pru v 
Kravarju. Ker se nie ču masa dobro, 
se je varnu damu an subit potlè 
umaru.

V veliki žalost je pustu ženo 
Francesco, Stulinove družine le iz 
Kravarja, hčerkice Eriko, ki miesca

dičemberja dopun šest liet an Ma- 
nuelo, ki ima kumi no lieto, brata 
an vso drugo žlahto. Za njim jočejo 
pa tudi vasnjani an parjatelji, poseb­
no tisti od associaziona Sant'Andrea, 
s katerim je Aldo zvestuo dielu.

Na pogrebu, ki je biu v Kravarje 
v pandiejak 29. avgusta popudan 
puno judi mu je paršlo dajat zadnji 
pozdrav.

Sev c e
Umaru je Angelo Simaz
V starosti 82 liet nas je za venčno 

zapustu naš vasnjan Angelo Simaz. 
V žalost je pustu ženo, sina, brate an 
vso drugo žlahto.

Njega pogreb je biu go par Sve­
tim Lienarte v pandiejak 1. avgusta.

PODBONESEC

Arbeč
Zapustu nas je Aldo Mucig

V čedajskem špitale je umaru naš 
vasnjan Aldo Mucig. Imeu je 65 liet. 
Žalostno novico so sporočil sestre, 
navuodje an vsa druga žlahta.

Njega pogreb je biu go par Sve­
tim Standreže v torak 23.avgusta.

Marsin-Gorenja M iersa
Poroka 

v podutanski cierkvi
U cierkvi Svetega Lenarta sta se 

poročila u nedeljo 28. avgusta Clau­
dia Vogrig in Fulvio Cassina, ona iz 
Marsina (Podboniesac), on iz Gore­
nje Mierse (Sv. Lienart).

Ko sta noviča opravla u cierkvi 
viersko dužnuost, sta se spustila na 
ojcet u rištorant «Fogolar Lauzac- 
co». Za njima se je spustila duga ko­
lona avtomobilov, ki so tulili na čast 
novičev. Veseli so bli, da imata no­
viča tarkaj žlahte in parjatelju. 
Medtem, ko jim želimo puno sreče 
u njih skupnem življenju, čakamo 
na Novem Matajurju fotografijo njih 
žembe in — seveda — tudi konfete.

D.

SOVODNJE

Tarč/nun 
Zibiela v Piernovi družini

Mirella Gosgnach iz Starmice an 
Ivo Trinco - Piernu iz Tarčmuna sta 
ratala mama an tata. V čedajskem 
špitale je zagledu luč sveta njih par­
vi otrok, kateremu so dal ime Àbra­
mo.

Za tole rojstvo se vsi vesele, po­
sebno pa mama an tata, ki so male­
ga puobčja pru težkuo čakal.

Mirelli an Ivu čestitamo, malemu, 
liepemu Abramu želmo srečno an 
lepo življenje.

ŠPETER

Je paršu Enea
V petak 5. avgusta se je v čedaj­

skem špitale rodiu liep puobič, dal 
so mu ime Enea. N jega srečna 
mama je Elda Vogrig iz Sevca, nje­
ga srečan tata pa Petar Vogrig iz 
Tarčmuna.

Puobčja so vsi težkuo čakal, po­
sebno pa njega bratrac Ivan.

Eldi an Petru čestitamo, novoro­
jenčku, pru takuo bratracu Ivanu 
želmo puno liepih reči v življenju, 
ki ga imata pred sabo.

Petjag

Smo bli že napisal žalostno novi­
co, de nas je za venčno zapustila 
naša draga vasnjanka Olga Jussa, 
uduova Bianchini. Seda objavljamo 
nje fotografijo za spomin vsiem tis­
tim, ki so jo poznal an imiel radi.

SVIZZERA

Ines e Salvatore 
hanno detto «si»

Venerdi 12 agosto in una caratte­
ristica chiesetta del 1245 presso Ba-

den si sono uniti in matrimonio Ines 
Prest e Salvatore Lo Cascio. Tutti e 
due sono nati in Svizzera da genito­
ri emigrati in quel paese dall'Italia. 
Ines è delle nostre Valli, sua mam­
ma è infatti Pierina (meglio conosci­
uta come Basilia) Trusgnach - Truš- 
njanova di Peternel. Come succede 
il più delle volte, dopo una vita di 
lavoro e sacrifici all'estero, i genito­
ri rientrano al paese natio, i figli ri­
mangono nel loro paese di adozio­
ne, così è stato anche per Ines e Sal­
vatore.

Per il loro matrimonio sono giunti 
a Baden per festeggiarli amici e pa­
renti anche dall'Italia e dalle nostre 
Valli.

A Ines e Salvatore tantissimi au­
guri di una vita serena e felice.

FOJDA

Adenis an Antonella 
sta jala ja

V saboto 18.junija sta stopnila na 
skupno življenjsko pot Antonella 
Bertolutti an Adenis Gilbert. Novič 
je iz Remanzaha, noviča pa iz Fojde. 
Nje starši so Slovienj: tata je Zeno­
ne Bertolutti, bivši rudar (ex-mina­
tore), mama pa Lucia Bucovaz iz 
Gorenjega Barda (Garmak).

Antonelli an Adenisu, ki bota ži­
viela v Remanzaže želmo, de bi bla 
nimar srečna an vesela, ko tisti dan 
ki sta se vzela.

Strada panoramica Castel- 
monte-Tribil, vicinanze ch ie­
sa San N icolò vendesi terre­
no agricolo 6.000 mq. circa. 
Condizioni interessanti.

Telef. 02/66010225 ore pas­
ti.

Odgovorni urednik:
JOLE NAMOR

Fotostavek:
ZTT-EST

Izdaja in tiska ^  ASTW 
Trst /  Trieste

Settim anale - Tednik 
Reg. T ribunale di T rieste n. 450

N aročnina - Abbonam ento 
Letna za Italijo 20.000 lir 

Poštni tekoči račun za Italijo 
Conto corrente postale 

Novi M atajur Čedad - C ividale 
18726331

Za SFRJ - Žiro račun 
51420 - 603 - 31593 

«AD1T» 61000 Ljubljana 
Kardeljeva 8/II nad. 

Tel. 223023 
letna naročnina 6.000 din 
posam ezni izvod 200 din

OGLASI: 1 modulo 34 mm x 1 col 
Komercialni L. 15.000 +  IVA 18%

Urniki miedihu v 
Nediških dolinah

DREKA
doh. Lucio Quargnolo 
Kras:

v torak od 14.15 do 14.45 
v petak  od 15.30 do 16.00 

Pacuh:
v petak  od 14.00 do 14.30 

Trinko:
v torak od 14.45 do 15.15 
v petak  od 15.00 do 15.30

GARMAK
doh. Lucio Quargnolo
Hlocje:

v torak od 16.00 do 17.00 
v sriedo od 11.00 do 12.00 
v petak od 16.00 do 17.00

doh. Rosalba Donati 
Hlocje:

v pandiejak od 11.30 do 12.30 
v sriedo od 15.00 do 16.00 
v soboto od 10.30 do 11.30 

Lombaj:
v sredo od 16.15 do 17.00

PODBUNIESAC
doh. V incenzo Petracca
Podbuniesac:

v pandiejak, torak, sriedo, če- 
tartak  an petak  od

9.30 do 12.30 an od 15.30 do 
17.30

v soboto od 10.00 do 12.00

doh. Giovanna Plozzer
Podbuniesac:

v pandiejak, torak, 
sriedo an petak  od 8.00 do
9.30
v četartak  od 17.30 do 19.00 
v saboto od 9.00 do 11.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegritti
Sovodnje:

od pandiejka do petka od 10. 
do 12.

ŠPIETAR
doh. Edi Cudicio
Špietar:

v pandiejak, srieda, četartak, 
petak an saboto od 8.00 do
10.30
v torek od 8.00 do 10.30 in od
16.00 do 18.00

doh. Pietro Pellegritti
Špietar:

v pandiejak in sredo od 8.45 
do 9.45
v petak  od 17. do 18 

SRIEDNJE
doh. Lucio Quargnolo
Sriednje:

v pandiejak od 10.30 do 11.30 
v sriedo od 14.00 do 15.00 
v saboto od 10.00 do 11.00

Gor. Tarbi
v pandiejak od 12.00 do 12.30 
v sriedo od 15.15 do 15.45

Oblica:
v sriedo od 15.45 do 16.15

doh. Rosalba Donati
Sriednje:

v torek od 11.30 do 12.30 
Sriednje-Gor. Tarbi:

v četartak od 14.00 do 16.00

SV. LIENART
doh. Lucio Quargnolo
Gor. Miersa:

v pandiejak od 16,00 do 18.00 
v torak od 10.00 do 12.00 
v sriedo od 16.30 do 17.30 
v četartak  od 10.00 do 12.00 
v petak  od 10.00 do 12.00 
v saboto od 11.00 do 12.00

doh. Rosalba Donati
Škrutove:

v pandiejak in torek od 9.00 
do 11.00
v četartak  od 16.30 do 18.30 
v petak  od 11.00 do 12.30 
v soboto od 8.30 do 10.00

D ežurne lekarne  
Farm acie  di turno

OD 3. DO 9. SEPTEMBRA

Čedad (Fontana) tel. 731163 
Manzan (Sbuelz) tel. 754167 
Tavorjana tel. 712181 
Sovodnje tel.714260

Zaprte zaradi počitnic 
Chiuse per ferie 

Manzan (Brusutli)
Prapotno 
Sv. Lenart

Ob nediejah in praznikah so 
odparte samuo zjutra, za ostali 
čas in za ponoč se more klicat 
samuo, če ričeta ima napisano 
»urgente«.


